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in quorum numero , d* appellationibus 
non conveniunt inter fe Anatomici. 
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Alla Sovrana munificen- 
za di due Sommi Pontefici Clemen- 
te XIV , <:€ Pio VI che regna 
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felicemente*) conosce questo ficeo il 
suo ingrandimento , onde gareggiare 
coi più// splendidi della nostra Ita- 
lia : e voi. Illustrissimi ed Eccel- 

' t -i ì u > ' ii o >* ., i 



le belle 

in modo , che Ferrara non invidia 
1 tempi piu eruditi 0 felici, dei qua- 
li "resta mcbioria 'nella ' ! storia - la 


cultura dà .talenti y< i premj^at. dot- 
ti sono wStfc 'cure- p e procurate 
così degli ottimi cittadini alla pa- 
tria , dei sudditi fedeli al Sovrano , 
ed assicurando la pubblica felicità , 
ingrandite di molto quel nome im- 
mortale , che questa patria possiede 
per essere stata in ogni tempq ma- 
dre feconda di più sublimi ingegni 
in ogni ramo d’ arte 'o 'di Scienza . 

Io pure ho avuto la sorte I esser. 

qui* 
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quivi „ nudrito 9 ed allevato in que- 
sti felicissimi tempi j ed ho provatQ 
i tratti di vostra beneficenza prima 
Con un premio ottenuto nel tempo 
de ’ miei studj in questa Università > 
e adesso colf essere dichiarato vostro 
Professore : titoli che esigono per 
loro stessi moltissimo , e titoli per 
i quali se ardisco presentarvi le 
primizie de 1 miei studj anatomici in 
quest opuscolo ? che a voi consacro $ 
non intendo di soddisfare alle mol- 
te obbligazioni , che vi professo 5 
ma cerco un nuovo motivo et es* 
servi debitore vie piu per impegnar * 
tni ulteriormente a tener dietro a 
quei dotti genj che voi mi daste 
per maestri 9 e che io non posso 
ammirar che da lungi , ben sicuro 
che voi et ogni discernimento forni- 
ti non isdegnareic et accettare sotto 

A $ ì no* 


X VI X 

ì vostri faustissimi cuspidi 9 \ non 
ciò ch’io vv presento e consacrò , 
perche non cosa che mia dir si pos- 
sa 9 ma ciò che in me è frutto di 
vostre cure. ■ \W„'. -/.a S\> 

c \ Wj j vi ,’iSì .u 'o 


w/.cr y.n v:.j V. v,Vv : *. , \H. 

y.v Ìv-V.ì ' d'\ Ca. v . , v 

Pónte Cispadano - 31 Agosto 
c- - 1790 lu’.At \\i "iw -v.,.- \ 
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INTROBUZIONE. 

«f?[ OIoLfiOCfJ? J> Ci!f f: f I 
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JLiE «interessanti ed utili ri- 
/cerchfr fatte iài ogni tempo dai piìt 
ihd nitri anatomici intorno alle to* 
nache dei ^Testicoli , < non j hanno 
ancorai tolta - idi uriezzp . i ‘dispareri 
c ile ijiispùte /riguardanti i qiiòsto 
soggetto ; P anzidirò di ; piu: «non 
hanno potuto evitare chet dottisi 
simi> éd esercitati scrittori trattino 
quest’argomento colla' massima. con* 
fusione t che se nel girò di pochi 
anni molti per iajna „ chiarissimi $ 
hanno dedicato le loro fatiche a.' 
quelle tonache massime , che di- 
consi proprie dei Testicoli , cer- 
cando di mettere in chiaro una 
materia per se stessa difficile; non 
:;f . A 4 per 
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per questo sono state inevitabili 
le cdntrdversie J Le loro scoperte 
mi hanno eccitato a spendere le. 
ore d’ ozio nell’ osservar le patti 
in questione : non penso già. sì 
vantaggiosamente n di me, stesso * 
onde presuma di comporre le li- 
ti mettendo tutto sotto un pun- 
to di vista , che ; niente r lasci a 
desiderare; ma dirò solo , che mi 
sono ingegnato V interrogar : la na- 
tura,,; e che sarò fedele nel tras- 
cri vere . le risposte , ma insieme 
mi farro un precetto di non tras- 
correre nell’ osceno , mentre debba 
parlare di ciò , iche inspira pu~ 
dorema., xoi vi o: ..a <v\> 

- ~lo c . i i’ " ,r fi V ‘ :" r !0t ol: p 

, ilov ’; :o l :. j oi;u ■*.' f 1 ; * o 

v Ai . 

:..rs c/. : ::i tu 'ù . ‘ T :- ; i iò ob.'JiD 

m.’JiUi 

i.'i !» A I RI- 
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ho flato delle parti , che formarlo i! 
foggetto delle noftre 'ricerche , non è Tem- 
pre lo fteflfo ; ma fi prefentano quéfle iri 
tln diverfo afpetto hei feti di pòchi tnefi , 
di quello flano nell’ adulto . M* accingo» 
ad oflervarle quali fi ritrovano nell’adul-^ 
to ; patterò a vederle nei feti efaminan- 
dorie i loro vicendevoli rapporti' e prima 
di tutto un’occhiata alla sfuggita ai Te- 1 
Alcoli eviterà il pericolo di equivocare , 
dovendo nominar delle parti o di fuetti 
od a loro appartenenti. •’ 3 1 v • 

: j Jk .‘lì 1 : o t ■* 

I Tefticoll detti knche Didimi Cioè ge- 
melli , fono di legge ordinaria due corpi’ 
folidi , e moli di figura ovale alquanto : 
compreflì alle parti fi pofiòno perciò 
Confiderai in ogni Teflicolo, primo due 
éftremità , fecondo due lati piani , terzo 
due lembi , ognuno dei quali circonda i 
lati , e fcorre dall’ una all’altra efiremità. 
Tutta' la foftanza del : ’Teflicolo è veftita 
d’una robuftiflìma mcihblanà detta albu-* 1 

• fi gì. 
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ginea per la Tua bianchezza . Una borfa 
rnembtpnof^ , p có|;ia0a £orti|pren(|e f Te- 
fticoli, e i varj loro inviluppi ; pende 
quella fottp il pu^c ;/ra W . cofqe , e vi 
fono quelli lìtuati dentro obliquamente , 
e quafi paralelli 1* uqo all’altro ; vale a 
dire una delle loro eftremità è alta", 

K pf 

freigiA HKSftàB-A| 35M?tÌP%f 

np vrfipf riguarda la vipina, cofcia,^ l’ altro 
£ interno;/ ^o^ riguarda, il profilino T e£Ìi- 

^9*9* ilari ri! i il ili.i^i he 

-n 'li i mila ; „i un u ó.aJ: q ; «-i 

, L .Epjdidimo è uq 7 allagamento delja 

foftaqza propria intima d.e^ Tqfticqlo-, 
V Epididimo jpafte (dall’ ellfejqi^à ; fup(eriqt[ 
del Tegolo, fcprre un pQcp.pflernainpq- 
te luhgo tutto il lembo fuperioije di que^ 
ilo, e termina alla foa eftremità pofterio- 

qhe fa . una i piccola piegatura verfo Y in - T 
terno e fu le mefjerno , e dopo fi parte 
dal Tedicelo , coipinci^ ad attendere ver^ 
ticalmente, s’aftottiglia , e fi conforma in, 
un canale cilindrico , che in fine entra 
per l’anello addominale, fi curva, e di- 
fcende.nel bacile per terminare nelle Ve-f 
scichette. Seminali ,• e quefto canale: chiav 
piafi Canal Deferente,., , Jol ‘ 

I V*i 
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-« Ha l’Epididimo tre parti i capo i ncprpo, 
e coda : il capò è jl fu© pfincipio/gtof^ 
fo * { © bulbofarJa coda è piccola * riftret* 
tayie come globofa . nella Eia piegatura, 
ficcome quella ^ che forma il termine dell’ 
Epididimo;, il corpo chèi., bella neUm.ez?# 
è piuttoflo piano , e s’appoggia al. .Teftir* 
colo coti cui ha un fempUeé attacco mem-* 
branofo*„ mijh;- u ( ...Fi , 

l:rj i, i’ j . -, , ...y, ...ci' I-b C 

-..Ad ogni Tcdicolo appartiene ili; cosi 
detto , Cordone , o Funicolo Spermatico ; 
è quelli un aggregato .di vali fanguigni , 
di filamenti nervòfi , e _Vafi linfatici ( tut- 
ti col nome di vali, © nervi fpermatici ) 
uniti in. un fafcio* che principiando fotto 
i Reni : difbeqde , e i fot tfc per V anello v 
quivi fi mette a ridoffo del canal defe- 
rente , e termina con effio al Jernbo fu-? 
petior del Tefticolo^ : i; c. oi ;■ .> 

c * / . « X» * . t j • j . 

• . il .vali fangngni d’ambi i Cordoni per 
legge ordinaria dì iliducppo principalmeiw; 
le. a due arterie, e due vene.' quelle iti 
origine fono fottiliflìme , ma. le vene fu- 
perauo in diametro ie arterie; ai quelle , 
che quelle in vece di decrefcere , fembra^. 
che aumentino in diametro a proporzion 
che fi. fcòftano dall’ origine » . 

VII, 
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, o ìje arterie nafcono dalla parte anterior 
dèli* Aorta difendente circa un pollice 
fótto 1 le Etttulgenti , ed una di loro » pie-s 
ga à delira; r altra a finiftra principiando 
il Cordone del rìfpettivo lato . Delle ve- 
ne una parte dalla Cava inferiore dopò 
le Emulgenti, e s’accompagna all’ arteria 
fpermatica delira ; l’ altra viene dal! Emul- 
gente lìniflra, e s’accompagna all’ arteria 
(penna tica del fuo lato , e rellano così 
àlfofciatd una vena , ed uri arteria per 
ciafcuna parte » . .. v ■. , . ■>' • . r u ■ S 
» ■' - :?./ Vili. , r. . • ó 

Le vene , e le arterie così accompa- 
gniate difcendono obliquamente fempre feor? 
{landò!! dalla colonna vertebrale , e por-* 
tandofì dall’ indietro .all’ innanzi feguono 
la direzione dei mufcoli Pfoas , e giunte 
agli anelli addominali pallanò per quelli v 
e difcendono ai Teflicoli uniti , còme dtff 
lì, al Canal deferente. Quelfci vafi rellano 
dietro e fuòri del Peritoneo, la cui cellu- 
lare gl’inviluppa , e gli accompagna find 
al Tellicolo . Moltiplicano i vafi le loro 
diramazioni a proporzione che difcendo- 
no , difpenfandone anthe alle parti vicine $ 
quelle delle vene fonò più numerofe, che 
quelle dellearterie, e rapprefentano qual! del- 
le reti o maglie per mezzo delle qualiicherza- 
.7 no 
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no alquanto tortuofamencelerifpejtiVearte* 
rie , e formano còsi una fpede. di pleflV, chia-i 
manfi perciò vati pam pióifbrtfii , 'o v,afi ; pÌ 7 
tamidalì, perchè fi dilatano; a propocsion 
che difcendono a .guiCa di piramide v , bora 

ix; 

• : Speflo detogà là natuàsh dalla - legge ìcr- 
dinaria d' una tòl’ arteria;, : 6 à! una. yéna 
per parte, ma ralora ,i tronchi fono ràUfr 
tiplicati, trovandoli due o tre,. e vidiifi" 
no a fei arterie ; quelle varietà ora fono 
cdmuni ad* àmbe le parti 'i ~: ed Ora Hb .* 
qualche voltar le arterie partono cntramn 
be , od una- foltantòt dalle EmttlgUBIi, 
qualche volta' dall’ Aorta fopra le Èmul- 
genti , le ho! vedute partite . dalla bifor- 
cazione dell’ Aorta jf ed in un fol calo la 
finiftra venir dall! arteria fplenica i- infine 
ho ; veduto -le arterie Oafcere al luògo fo* 
lito, afcendere 4 ! attortigliarli attorno le E- 
mnlgenti* e poi difcendère.’ A non mino? 
.«'^varietà vapnò foggette lè vene: naicono 
or l’una or l’altra dalle Bmulgertfi , ora, 
entrambe ; ora partono con più tronchi 
dalla Cava, ora da quella infieme , e dal- 
le Emulgenti , ora s’intralciano fra le E- 
mulgenti ftelTe , ed ora vengono dalla 
Cav al difopra di quelle . 

X. 

Defcritti i vali principali componenti il 

* 1:1 .li Fu- 
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Funicolo , non mi trattengo fu alcune pie* 
Cblé vene, ed arterie del Funicolo fleflo 
( provenienti' dàlie capfulari dalle adipo- 
fé éC. ) perchè fattiliflìme , e difpofte al 
modo delle precedenti. . . lo 

XI. 

' 1 nervi poi dei Funicolo fono nume- 
fOfiy e fottili : provengono da Piedi Re- 
nali i, e Mefenterici;, da Lombari , e dai 
Sacri , -'e 'comunicano col gran Simpatico t 
orso! no !.< 'hr,7 iXIL : omjic >ì c on 
*• f * tali linfatici i vengono dai; Teflicoli j 
fCtìrtOno lungo il Cordone? per andarli a 
fcàrìcare nel Dotto Toracico tno fv, r 
-tori!! 1 viroi f,3XIII. Irb tifo/ Adi 
-iT Cordoni frinendo; per.- loahello ingiù- 
naie vanno obliquàmente vàrio la .rinfili 
del pube •, feortono: cori quella dirciione 
lungo le ÀuguinagHe i piegano dopo in- 
fehribilmente ih linea perpendicolare . per 
terminar nei Tediceli,* e nelli Epididimi 
ove ri' diftribcrifiróno i vari. e i nervi 
componenti i Cordoni . w;’l r.> - ì io 
. ; rrjo Lio ; •* :? > 

• • > - r\ * s . ' 

> '.(li : v> , . > f .t :> 

l 


r 1 - 1 

« • • J > t J A ' i ■ .1 

ìt itr-, it.f f. o HrcLii- r; iicv 1 i: / /I 

-ui * li. Rl- 
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IL Rl-p R CT " 

Ì!S(j iirrtUitEI i*> i-lifil’/ Ó »»} GT ;2 o.' 

; l)élle J 7brtiachè dei Téftkoli iti 1 'generate 

<• • Lo Sèrotó, e il jDaÀos tri particolare. 1 

-.'ibi,- o f bbu o.^Cj:u;' : «-'•f’br.jJ: ira 

ilrmbbiijenof t?; -ij 'ul^'iìcv ■ ri f oi!j.yv.: 


i£TÌ >ri f oonioo :> •> "in oiol li i > 

‘^Ono corrrprefi V Teftlcoli néfloro jìar- 
ticolari inviluppi , o a yir ; nfeé^ 5ft cer- 
te tonache divife dagli Anatomici in pro- 
prie, e comuni, fcomuni fi éicpnó ; quel- 
le , ognuna delle quali contiene tutti é due 
-i Tefticoli i Proprie fi chiamarlo 11 quelle, 
ognuna delle quali fervè ad un fol Te- 
fiicolo* Le comuni fono lo Scroto , ( e il 
Dartos : le proprie fono Y Albuginea , le 
Vaginali', ed impròpriamente il mófeolo 
Oremaftere , e quéfte’ fono comprefe in- 
ficine al Tefticolo denti 1 © alle comuni . 
t> . v.-/i ; jjr ‘ lia t:- 

Lo Scroto è la cute medema l ’che fi 
conforma in una borfa , che principlafat* 
to il pube, e re(la pendula fra lo còfoie; 
la fua lunghezza è varia, la fui parte in- 
feriore , che può dirfi ahche fonda, è piò 
larga della 1 pàrte faperiorè; il fho 1 colori- 
to; è più folco che Spello del recante 
dèlia’ tute*, è Lottile bensì, marobhfidj é 

L -'- le 


-‘j-. i. i > 
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lp fue papille nervofe fono difefe da una 
finiffitna ,%^erniidp . y , , f , 

I . !-• LÌ. iTTT I. •! .11 


Lo Scroto è veflito di Tariffimi peli 
conformi nel colore a quello dei; capetti; 
non fono cilindrici come gli altri peli, 
ma fembano piuttoflo prismatici, o adir 
meglio , hanno varie facciette longitudinali 
ed irregolari ; il loro apice è conico, nè mai 
X hby.yeduto divifo in due o t^e par;i ( , cq- 
qucJIp dei papeltt,.^ ; 

_ Fpr|p^ ( lo Scroto .nella fua parte infe- 
riore, .delle rughe , © crifpature ; e nella 
jjarte fuperiore delle pieghe longitudinali 
le ir confiderà l'uomo in piedi , tutti; 
iperò' irregolari, t ’.‘ - ( 3 j \ A 

-* , !.. •*; " 1 I on«’r . J i»l ; L 

f i Lo Scroto fembra all eflèrno divifo 
iti due parti eguali p piuttoflo in due 
facchi, ( uno per ogni Tefiicolo,, da una 
linea rilevata che p^rte dal Perineo , e 


termina ^reffo il Pene fotto 1’ Aretra t 
,quef|a ìinpa è formala intieramente d? 
tante J pjccóle piegature trafverfe, mefTe 
jintierapenie una dopo l’ altra , ed in mor 
do che fo, miglia un$. grofiolana cucitura , 
.onde fi chiama Sutura , o Raffe , che 
fianca fe perifeono quelle piegature per 
una foverchia diflenfion dello Scroto, ed 

" r ■ 1 . - : - .• 

in 
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-Jft cambio fi vede eflere quivi lo Scroto 
più fiottile che altrove. 

VI;- 

Il Dartos s’i attacca alla faccia interna 
dello Scroto in luogo della membrana 
adipofa; anzi è quello una vera cellulare 
affatto priva di graffa, rolKccia e vafco* 
lofia t conformata in due fiaccoccie, ognuna 
delle quali contiene il rifipettivo Tefiico- 
lo: quelle s’unifcono a vicenda- nel mez- 
zo > e formano infieme come un media— 
{lino, che viene ad- attaccarli fiotto il Pe- 
ne all Uretra , e dicefi Setto dello Scroto, 
onde fi potrebbe confiderare anche il Di r- 
tbs man come una tonaca comune ; ma 
come una tonaca propria , effendo comune 
il Setto iòlcantoi r- ... t i, 

*• *!• VII. , 

Il color rollìgno del Dartos, il corru- 
garli che i fa lo Scroto a cui egli è im- 
mediatamente attaccato, fono (lati oggetti 
{ufficienti a deludere molti anatomici , 
non rilparmiandola neppure all’ accuratilfi- 
'®o ‘^1* Winslovv (a) , che fi fono dati 
a credere, jche fia il Dartos una mem- 
brana muficulare , oflìa un vero mufculo 
cutaneo , Umile al Platifmamioide, ai Fron- 
______ > . tali 

(a) Trait. de bas. venter. §. 499. 


) 


j 
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tali éc. , r le. cui fibre carnofe fìarto difpo- 
fle longitudinalmente» i :. ; .. j 

VIJT. 

L’ opinione» di fuetti parmi abbaftanza 
condannata dalla comune difapprovazione ; 

.pure per accertarmi di quella verità ( quan- 
tunque baflafle l’autorevole teftimonianza 
del Principe degli Anatomici , il Sig.JWor- 
gagni (a), e dell’ immortale Hallero (l >) ) 

■faccio macerare il Dartos, Io gonfio ? e lo 
rifolvo in una vera cellulare .v. prendo il 
Dartos or folo , ed or’ unito allo 1 Scroto, 

, ,e dopo una lunga ; macerazione. fÌJ eàanbia 

in un vero teflutó cellulofo .* faccia. ! un’ 

— a 

elperienza di paragone , -levo cioè -dallo 
fletto cadavere due eguali porzioni di 
Dartos, e di Platismamioide*!le cmaCefO 
lungamente, cambiò T acqua fpetto , pro- 
|* curo di! non toccarle mai , ma?di tenerle 

Tempre .ben immerfe: nell’acqua , rimediami 
alcune pietruccie appefe ai loro margini . 

.con una feta; quando voglio efitnisntrl e j 

- le metto in moli’ acqua limpida. i, ntaglio 1 

la feta che legava le pietre, indi le éttrag- 
go dall’acqua mediante un criilallcrxhc 
v' VI t.! . ; -i |;iT‘ - '■<" un r.vi.'l 

f / • » •. • : j i l - • . ' l'i. ■ . J 

(a) Advers. IV. animad. i. 

(b) Eleni. Phyfiol. lib. XXVII. fctt. h 

§. HI»' f “ ... : ib (O 

. I 
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vi paffo al di folto , e che follevandold 
vi jfefian effe difiefe fopra fenza patire 
alterazione di forta: le efamino ad un 
lume or piè or men forte; il Dartos fi 
è tutto cangiato in una vera cellulare ; 
nel Platifmamioide rt vedono le fibre mu- 
fcolari molto ben difiinte dalla cellulare 
che le unifce ; par dunque indubitata, 
che il Dartos ila una vera . cellulare pri- 
va affatto di graffo., Alle volte anche nei 
Dartos fi offerva qualche glebuletta pin- 
guedinofa , anzi fpeffo ove folata il fette 
dello Scroto preffo il fuo attacco all’Vre* 
tra è fparfo di graffo non. meno, che 
preffo le Angpinaglie . La faccia interna 
del Dartos è fornita di lamine cellulofe , 
che formano un raro , e morbido tetta- 
to ; irrorato per lo più da un umor aquo- 
ib;,,che lo unifce alle tonache proprie 
dei Teflicoli . > . x 

AX. 

Dall’ effer il Dartos una mera cellulare# 
ne ^iene che il fetto o tramezzo dello 
Scroto è infufficiente a trattener P aria , o 
V acqua fpinta in una parte , che non pafit 
ben preflo dappertutto, fenza li mitarfi al- 
la parte ove fu introdotta (a), 

• - III, 

• , | / • ^ * V 

(O AleffandTOi Mopra, Saggi ed Oflèr- 

B 2 ' w ' va- 
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III. RICERCA/ 

; j ! -j. ì.M •!»•* 

Le Tonache proprie del Tefticolo . 
l’Albvginea , e la Vaginale, ! ' 


I 


I. 


defcrivere le tonache proprie del 
Tefticolo con quell’ordine che li prefen- 
tano al coltello anatomico, ècofapiutto- 
flo malagevole ; e ficcome non è poflìbi- 
le fare una didima idea delle tonache 
più efterne fenza V efatta notizia delle (bt- 
topofte ; così darò principiò dall’ Albugi* 
nea per pattar alle altre. 1 / 

• •• II. f 

' V Albuginea è una membrana groflìflì- 
ma, bianca, e refiftente, che vede la fo- 
ftanza del Tefticolo* quefta ha due faccie, 
una. interna ineguale , e fcabra conforma- 
ta al vifcere che circonda *, ed una e Iter- 
ila , intonacata in gran parte da una mem- 
brana fottile fempre bagnata da un umor 


l !)! 


li 


vazioni di Medicina della Società d 
Edimburgo, Voi, Vi artv *XX. §. 3 Qt J 
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: - ••' ili. •: - •/ 

.L’ Àlbuginea al lembo fuperior del Te- 
li icolo è formata all’eflerno come datan- 
te piccole faftie trafverfaU', re; pairaklle , 
fra le quali penetrano obliquamente i va- 
li fpermatici ; fafcie che poi s’ unifcono 
sì fattamente infieme , che nell 7 interno 
di quella membrana fi vedono folo dei - 
fori per il paflaggio dei vali . . , 

• .» i • IV. • . . r 


> L' Àlbuginea, oltre i forami deAlnati 
all’ ingreffo , ed egrèflo dei vafi e dei ner- 
vi , ne ha degli altri corrifpondenti al ca- 
po del Epididimo , che danno il paflaggiò 
a quella foftanza del Tefticolo, che for- 
ma l’Epididimo fieflo. 

: 2 ,r V. !. 

i - L’ Àlbuginea è compofta da un tefluto 
cellulofo flrettd, e compatto; non è dì- 
-vifibifle in più lamine, ma unica; è: bian- 
ca sì , ma in modo che inclina al ceru- 
leo ; famiglia alla Sclerotica , ai tendini* 
ed alle aponevrofi per robuftezza , o co- 
lorito ; perciò dìcefi .anche raembrarta 
nervofa . - > - , i-.’. ; :i 

--.vi. r , - > dt 

Perchè non redi mutilata la defcrizio- 
ne dell' Àlbuginea, fa duopo oflervare la 
Tonaca Vaginale del Tefticolo, o come 
altri dicono, lè Vaginali; ioggettachè ha 

B J. fom- 
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^omminiftrato materia di molte queftioni , 
e che mi difpenfo per òri dall’ agitaté . 

: .. VII. I' .ni,.. •') C,f 
La Tonaca Vaginale , od Elitroide è 
un facchetto membranofa, che contiene 
il Tefticolo, di cui ne imita la figurai, iè 
da cui fi mantiene dilgiufita mercè un 
umor aquofo , che bagna continuamente 
la loro fuperficie - Quella Vaginale ha quei 
rapporti col Tefticolo , che in grande ha 
il Peritoneo cogl’Inteftini , cioè ferve loro 
di facco per ^contenerli , ed infieme alla 
parte pofterior dell’ Addome; piega verfo 
l’interna ‘capacità di fe fteffo, forma due 
lamine unite a vicenda per cellulare ,1 fra 
le quali {corrono i vafi mefeùterici -, loffi* 
coftituifce il Mefenterio , ed in fine into- 
naca gl’ Interini efteriormente .* così la 
Vaginale giunta oltre il lembo fuperior 
del Tefticolo fi piega verfo il fuo inter- 
no; prende in mezzo a quella piegatura 
tuia piccola parte -del cordon fpermatico , | 

confiderabile malfime fopra la tefta del 
epididimo f {orma così due lamine con- 
tigue e feparabili, come ofterva il Monr 
rò ( a ) , fra le quali / paffano i vafi fper- 
-matìci prima d’ arrivare al loro termine ; 

■•!.! Vi ••;v 1 • , , 1 Con- 
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contiene cosi la Vaginale infìeme al Te- 
tticelo ^Epididimo , v« ' piècol parte del 
cordon fpermatico, èd appunto per que- 
llo alcuhi,;hon ira meritamente , danno il 
nome, di Vagirmi : comune a quetta Jiucm- 
branau* { ’u s , orniti !.v. ' * ‘.ó « 

. II!’.- 032 '.Hi» V !; .-V-IIlil' i- ’ J- ’t .< I) , >i 

• iil 'T '.1 OJ»:.. £v>%. q ic. Xi» !:j , «» 

Laj deferitta Vaginale ( dopo d’ aver 
formato, diciam cosi, una fpecie di pic- 
col Mefentèiiio ,' che riceve il Gòrdon 
Spermatico ) patta al Tetticolo; e vette 
prima d ? . una; .fottìi làmina parte del capo , 
della coda;, f e quali tutto il corpo ■ del 
Epididimo, - dopo lì getta fopra TAlbugi- 
nea, e rintonaca tutta a riférva del te- 
nue fpazio, che corrifponde al lembo fu- 
perior del .Tetticolo , e < coftituifce così 
quella fottìi membrana;: che dilB intona- 
care la maflìma parte dell’ Albuginea !(o); 
membrana che io chiamo Congiuntiva , per- 
chè ttabililce , una ftretta unione fra tutte 
quefte parti , . e perchè unifee 1 il corpo 
dell’ Epididimo al Tetticolo , che altri- 
menti re darebbe libero; altri poi , per ef- 
fere quetta ^continuata colla Vagina! pre- 

Ho ’ji «<.i vd ,i!.: CCr 

; . i. t.Jq.'cii. - : olio.'.*. -« J vraq o r - 

f ; .. ì 1 - 

(a) III. Ricerca §. 2 k : j:iu ; . c 

B 4 
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cedente, e fervire al foloTeflicolo, la di- 
cono Vaginal Propria , del Tefìicolo (a). 

' • ( " . IX. , I . I ! o' : n 

. Quelle due membrane, la.. Vaginale 
cioè, e la Congiuntiva fono feparabili dal 
Cordone dell’ Epididimo , e dal Tedice- 
lo, e fi ha così un iàcchetto affatto chiù* 
fo , ed in cui pareva rinferrato il Tefti- 
■/ o- • !Ì',: r ',.V • “r'ÌI.I- CO* 

» v-.. — . .... ■ ■ ■ ■■ . »■ ■ ■ ■- . .. , .... ■ -» 

«. ' • * 

(a) In feguito di quelle Ricerche non 
mi fi aferiva a delitto l’ufare il nome 
di Vaginal del Te(licòlo in cambio di 
quello di Vaginal Comune, ed il fofti- 
tuire quello di Congiuntiva all’altro di 

- Vaginal Propria del \ Tefticolo giacché 
• non mi valgo di quelli nomi , non per- 
chè non fiano adattati , che lo fono 

- afTaiffimo, ma perchè valendoli: anche 
, il .Neùbaver dei nomi di Vaginal Co- 
mune , e di Vaginal del Tefticolo, ma 

e in un fenfo affai diverfo, non vorrei 
r fentirmi dire , che „ con un bizzarro 

- „ inneflo d’antico e moderno „ tento 
comporre le antiche > ed infulfiflenti 

- opinioni del Neùbaver, colle modernè 
Veridiche feoperte ; ed in fecondo luo- 
go perchè adotto il principio da tutti 
ricévuto, che i nomi niente danno o 
tolgono all’entità delle cofe # .vù ( :■ ) 
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colo* rttsr che in foflanzacon Un» parta 

10 intonacava forneridoloi della iCongiunr 
Uva, cóli’ altri formava un fiocco, f he lo 
conteneva unitamente a parte jdet'Cordo- 
ne, coftituéndo Così la Yagirtale^cera li- 
mile perciò al Peritoneo , che; forma * la 
membrana efteriofe; dei vifgeri addomina- 
li, mentre; li contiene come in uafacco*, 

fi -»' i j on".i jX-!;. . . i.ojni . * a *i 

Veduti i rapporti che padano fta que- 
lle membrane e l’ Albuginea, lìaml. lecito 
d’ efaminare ciò che dicono i più cele- 
bri Notomifti in merito all’ Àlbugitìèa . 

11 Sig. Morgagni confiderà la Congiunti- 
va e V Albuginea come una fplj mem- 
brana fono il nome, d’ Albuginea, e di- 
vifibile perciò in :due lamine; ma la fua 
efprenTione pare non convenga col fatto, 
dice egli;,, Mihi.o haud femel contigit, 

ut ipfam ( cioè ,1’Aflbuginea ) facili , & 
„ equabili dividane ip duas membranas 
„ feu mavis laminas tliftraherem , qua- 
„ rum intima tenuvior Crat “ (a): per 
quell’ intima pare li debba intendere la, 
lamina, che rifguarda la foltanza del Te- 
ilicolo; ma tantonè lontanò che lia tenti* 
iror, che anzi è groflìflìma; nè' poi , la 
t ir--". Jii'* C on- 

' N à * ^ ‘ 1 * : * y * 

(a) Adver. JV. .Animad. i. .o ...> 


/ 
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Congiuntiva * è una Iantina defL' Albugmea; 
ma bensì *uha membrana da quella di* 
ilinta; come lo dtmoftra il vederla conti- 
nuata còlla Vaginal del Tedicolo , malli* 
me ieparandola per intiero dall’ Albugi- 
nea* il Molinetti inatti' conobbe quelle 
due membrane ( oì)* - ed il Sig. Tabarrani 
andò più oltre ; vide = cioè che la membra- 
na, che intonaca aU-ellerno l’Albuginea, 
è per 1* appunto una ioontinuazion della 
Vaginale (ò ). '• .'Mf.’i • «• 

• i XI. . . . - 
• Il S%. Brugnone perfuafo di quella ve* 
rità , diflingue due membrane, e chiamai* 
interna',, intima... teftis tunica nominis 
expers >* (c), e dà il nome d’ Albugi- 
nea alla nollra Congiuntiva: a compro* 
vare il fuo aderto nomina il Molinetti i 
l’Halles^ àl-Girardi come conofcitori di 
quelle dué membrane ^ i quali tutti dan- 
no il nome d’ Albuginea a quella ch’egli 
- i , ili.:..':.; •' c-r I r , ... chia-i 

• ^ là X J - . • • * v. . ì é ...» {f 

(a) Diflert;r Anat. Pathol. Cap. IX, pag. 

3 1 <5 . * ì-mj» Il .1 •.! .. •»/!- ,f' 1 

(b) Lettere* llampate in Siena, pag. i8ì. 

... &c. Létt. ;i. ; • . •; : * - 

(c) De Teli, in fa.*tu pofit. part. i. §. 
XVII. pag. 24 . Mem. de l’Acad. Roy, 
des Scien. Ann. 1784. 85. a Turin . ) 
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chiama ,4 intima teftre tunica nòmmisexi* 
pcrs “ onde là varietà èrjpuxatnentcdi no» 
me, com’egli fiotto afferma Qa) r qui con- 
fetto il vero , non vedo chiaro perchè, fi 
voglia cambiar nome! fénza 'difparre alla 
confufione chi non è ventata nell’ Anaton 
mia j; • ’ j.ìv'»«i •.•ihsjmirj a ,1 .1 bnci 
.1 . j '■ e *.! . / i&I&ih no fi»'-. 'io 

I Sigg. Percival Pott \ ed Aleffandra 
Montò defcrivono l’Àlbuginea (detta an-> 
che tonaca propria del Tefticqlo ) come 
una continuazione della Vaginale (ft)« 
ma è manifeflo l’ equivoco , giacché e 1’ 
Anatomia mottra il contrario ;,t tìè Ver- 
rebbe l’ affurda corifeguenza 4 che dove al 
Tetticelo manca, quefta tonaci % vale a 
dire al fuo lembo 'faperiate v quivi farebt 
be* privo di tonaca propria i v 
ib P ' ■ ; 1 XIII. ' : in *.-» 

* f L’interno della Vaginale , e la fu per fi-» 
ciò dèi Tetticolo , o a dir meglio della 
Congiuntiva , fono bagnate da uir umor 
aquofo, come 16 tòno l’interno del Pe* 
ricardio . T >e: la fuperficie del Cuore ; la 
- !!.l u. 1 ,. r : . •'! '! :< 1 ■’:! ;; • for-<- .* f 

J ;> i.i . ' K : ,'.:v ‘> : ! ! . . ; 

(a;)f L. c. pag. 25. / 

(V)-Pott oeuvres chirur. Traile fur la 
aque. le&. III. =; Montò 1» c, 

$• aì; _ .v 
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forgehte di quell’ umore è affatto vafcold* 
re, giacché in una Vaginale liberata da 
tutte le parti; vicine non fi vedono nè 
gelandole, nè corpi che pollano prenderli 
per glandolofi; ed afcmttando con un pan- 
no lino la fua interna fuperficie, poi Ite- 
randola , e comprimendola dalla parte 
oppolla con un dito, fi vede, che tutta 
la fuperficie Che fu prima afciuttata , comin- 
cia ad inumidirli per un umor aquofo, 
che fgorga manifellamente da boccuccie 
vàfeolari. i' c'V . ; • . :u 

1 J • : XIV. * 

- Quell’umore alle volte fi raccoglie in 
tanta quantità dentro la Vaginale, che ne 
rifulta un tumor aquofo , o a dir meglio 
una fpecie d’ Idropifia detta Idrocele , ed 
allora fembra che la Vaginale contenga 
una parte più grande del Funicolo , di 
quello faccia in' illato naturale; alle vol- 
te' fuccede che la Congiuntiva s’ inalza 
or in uno ora in più luoghi in vefcichet- 
te 'piène d’ acqua I, offa in tante Idatidi , 
ed alle vòlte è tanta, l’acqua raccolta fra 
la -Congiuntiva e l’Àlbuginea, che refta- 
no affatto fra loro divife ( a ) . In quel- 

, - r .3 . la * 

*4-—- ■ ■■•■ : < ’ ■ . 1 V- 

(à ) Palletta Nova Gubernaculi Hunteria- 
ni &c. Anat. defcrip. 1777. 4 
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la fpecie d’idrocele, che il fluido aquo-i 
fo è raccolto nella Yaginal del/ Teflicòlo 
' fi qflerva di fpeflo , che la > Congiuntiva 
fa delle piccole produzioni ora a guifa 
di appendicele. vermiformi > ed ora di 
corpetti globofl , pendenti- come da uhi fi-» 
lo; ora non è < difficile <che quelle; in f ori» 
gine fodero cidi d'altrettante Icta^di già 
Scoppiate, come la penfa il Morgagni (& ),: 
giacché efiftono per lo più ai fedo caf<» 
d’Idrocelè. lì vrur- 

^ * - v 1 * t. l '<>. :l - J ! I i | Vt’jl 1 / ì 

- • IV. R I G E R C A ' 

o.tvi .. -j •„ i -v' ni ! . 'o , 

Za Cellulare , offra { a Vaginale 1 i; ‘ 
del Funicolo . 

e* "• ’ > ù t-h -fi; • V e:.;, ..o 

' ! /fj on.r;:Ì!-.j i ibi; fucile 

I . y .‘.oj.si ì, vi 'oij’b 'i lì. •. V.-JU 

L Funicolo Spermatico è veflito da una 
Cellulare conofciuta fotto 11 nome di Va- 
ginale del Funicolò , e che (Erettamente 
parlando principia di dietro al Peritoneo 

fcreflo l’anello àdd<?minale , inviluppa il 

-•«*•■»... . ■ !j i). : • : •! u ■} . i Cor- 

f^irrr.- r» ;■« ;|i , ■■■ .■ ■ » •» — t— i — : 

C^De caùsi &I Sed. Morb. Lib. III. E- 
pWl. 43 . =: La Vaginale non è 1’ unica 
fede dell’ Idrocele = Vedi Percival Pott 

L. C. -■ " ~ .h (1 ; 
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Cordone» e la accompagna fino al TèfU- 
colo.* quivi tefmina allungandoti in par* 
te fopra la Vaginal del Tefticolo , e par- 
te intinuandofi: fra la Congiuntiva e 1* 
Albuginea » per formare una fottil cellula- 
re che le unifce. Dall’ interno della Va- 
ginal del Funicolo partono delle lamini 
cellulofe , che fi ravvolgono attorno ai va- 
ti (peroratici » fornendoli come di tante 
guaine, onde non le conviene che im- 
propriamente il nome di Vaginale: il Sigi 
Percival Pott la chiama anche Vaginal 
connine , r )na 'Tnfiéme diltr|ug$d quelle falfe 
idee , che potrebbero nafcere dal nome 
di Vaginale _ vv ,\.y : / s r . 

. o' , : JI* W;, 

In origine quella Vaginale é un vero 
allungamento della cellulare del Perito- 
neo .* eccone 1* efpotizione anatomica. 

j ' \ \ p * ^ ^ 1 Ì 

I vati fperm^tlci. fcorrono di dietro e 
fuori del Peritoneo,; la fua cellulare fer- 
ve loro d” inviluppo , e quella , allorchp l 
vati fpermatici s'accodano agli Anelli , u 
conforma in una lottile ed efpanfa mem- 
brana per lo più priva di grado , molto 
aderente al Peritoneo -, allora i vati fcqr^ 


(a) L. c. 


- U - -r: 

.L o.: I 11 


ro- 


. 1 
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•fono fra q bella (peci e r di mferrìbrana , ed 
al -Peritopett fielTo* icdrre, purp di con- 
dotto deferente che .pai s’uniftìe^iai vali 
^perniatici ; all’ aitò poi 4 che, tutto il Cor- 
done entra nell’ Anello per fortir dall* 
Addome* ;F anzidctta membrana abbando- 
dia il Peritoneo peiJ fegùitar il Cordoner; 
■vi lì avolge attorno:*, coriìiiiciijad oelfcf 
dóvàziofa di e graffo ;, -riceve moki- , r flratf 
dalla cellulare dei mùfeoli /vici«ttVq e *jfo-rr 
ana h Vaginale ddcrittd ib iFooidli-ì jj ì 
4-.. r. . c :j ì;.:.. '.! -.IV. lì 0 , eìlov prnu’iit 
e. Ove 'quella Vaginale paffa per P Anelr 
4 o , il Peritoneo rifguàrdato nell! interno 
dell’Addome forma: per,- lo .più;una(> fpe- 
'èie idi fbfTetta, ovvero’ una cicatrice ine- 
guale, che pare in certo modo* che vo- 
glia prolungarli , e fegùitar il funicolo 
ipermatidp ; anzi da i quella cicatrice o 
fodetta parte un cordon membranofo forr 
niato dalla fc&anza. dello ftelTo peritoneo , 
che s’unifce,. e confonde colla Vagina! 
del Funicolo, e che diminuendoli infen-è 
iibilmente s’ efpande , e fvanifee predo 
l’Epididimo. Parlanò di quello cordone 
M. Vicq-d’Azyr (a), ed il Sig.Brugno- 
; t.- .- ! .• A *•' i . i ne 5 

” : ... •. o . . r -) . y. l . 

(a) Ricerch. fur la ftruifl. 7 fk. la polii, 
des tellicles confid. dans la. cavie, 

dom. 


.. K 
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foe ; quell’ ultimo lo chiama Briglia Mem- 
branofa -(.a),-cd encomia If eleganza dèi 
Sua maertro Bertandi in defcrivérla, -tutto 
che ne ignorali® ! -origine (ó). .i.v. . i t 
'i.:' lindi » ..{ < li Vii A . .li Li: ) LI jl> 
-^ Quella briglia, o cordon membranofo 
per lo pfiù! è cilindrico, e i famiglia in 
certo imodo 4 ligamenti rotondi dell’ Ute- 
ro t la fila groffezza non è collante; talò- 
te è piano, di ràdo .par comporto da 
tanti fafcicoli diftinti dì fibre ; manca ra- 
ri dime volte , e fe pur manca trovali in 
cambio una firada ‘pervia dall’ ‘Addome 
«tir intertio della Vagina! del Tedicelo r , 
t> a dir meglio un tubo membranòfo con- 
tinuato col Peritoneo, che forte per V 
-Anello, difcende verfo il Tefticolo, ed è 
continuati nella fua Vaginale. H© vedu- 
to in un fbggetto in vece di quello tu*- 
bo una fpecie di piccol Tacco, che allun*- 
gavafi fuor- dell’Anello, dal cui fondo 
partiva la (briglia , o -cordon membrano- 
fo; ed in un altrui >ho veduto le vedigli 
<•! y:V lì a , ‘Ì % : : * fol- • *. 

i m r • ‘f 



1. u.-. ...... ,, . { . . ; < 

dom. des fastus &c. Mem. de 1 ’ Acad. 
Eoy. des Sci. de Paris 1780. 
fa) L. c. part. I. §. XXI. 

{b) Ibidi nota .1/ 1 - u 

. j ) 
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foltanto d’ un tal Tacco, le cui interne 

pareti fembravanoaglutinate di recente. 

. * ' ♦ . 

» * « \ * j . , / t\ 

V/ RICERCA 

4 . . *4 * . i.' * ' t' ' - • ' ' • 

Il Cremaftere , 

,i. : - • • - 

Il Cremaftere fi conta fra le tonache 
proprie del Tefticolo , quantunque non fia 
•quelli che un piano mufcolare , oftìa un 
mufcolo piano e fiottile , che copre la 
Vaginal del Funicolo , e quella del Te- 
fticolo 

‘li. 

Principia il Cremaftere prefto l’anello 
addominale , è formato da tanti fafcicoli 
di fibre carnofe, molti dei quali fono cq- 
nie Un dipartimento del mufcolo Obliquo 
interno; molti vengono dall’Obliquo e- 
fterno, e molti dal Trafverfo; altri in fi- 
he s’attaccano al Pube . Quelli fafcicoli 
fono difpofti in modo , che per la mag- 
gior parte fortendo dall’Anello ove que- 
llo risguarda la creila dell’Ileo, formano 
un piano fiottile ed unito, che abbraccia 
quali tutto il Cordone -col quale difeetv- 
de: quelli fafcicoli in proporzione che di- 
fendono , fi follano a vicenda , e formano 

C co- 
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come tanti raggi , che abbracciano quali 
tutta la Vaginal del Funicolo , la. parte 
fuperiore di quella del Tefticolo , e ter- 
minano in una comune e fòrtilfima apo- 
nevrofì, che verte tutto attorno il rertan- 
te di quella Vaginale , a cui fi unifce per 
uno ftrato cellulofo continuato colla Va- 
ginal del Funicolo . 

III. 

Il celebre Sig. Brugnone , ed il Tuo 
illuflre collega Sig. Penchianati hanno ve- 
duto nei foggetti atletici qualche fafcicolo 
carnofo fiaccarli dal Cremartere , ed entra; 
re nell’Addomine feguitando il condotto 
deferente per tutto il fuo cor fo (a). In 
replicate fezioni di più cadaveri parmi d’ 
aver veduto qualche cofa d’ analogo una 
o due volte ; onde mentre mi perfuado 
dell’ efirtenza di quanto ha veduto il Sig. 
Brugnone, non ho pròve ballanti per una 
folida conferma. 

IV. 

Quello mufcolo attefa la fua fitazion 
particolare, e la direzione delle lue fibre 
aquifta il nome di Tonaca Muscolare , od 

Ery- 


(a) Obferv. Anat. fur les Vèlie. Sémin. 
etc par M. Brugnone, Mem.de l’Acad. 
des Scien. Ann. 1786. 87. a Turin. 
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JÈrytroide , pome che pare non le con- 
venga , fe-fì oderva , che le fue fibre fono 
puramente longitudinali , che fuperiormen- 
te vede il Cordone folo in parte , e che 
quelli in feguito è fcoperto in molti luo- 
ghi , per lo fcodatfi de Cuoi fafcicoli , che 
lafciano dei fpazj Vacui , ripieni folo d’ 
una fottìi cellulare * che Verve ad u- 
nirli . 

t. 

li Cremafiere s’attacca fortemente alia 
Tonaca Vaginal del Teflicolo: ora farà egli 
da confederarli come una tonaca partico- 
lare, o piuttoiìo come un mufcolo della 
Vaginale fiefTa? quefl* ultima opinione pa- 
re abbracciata dal Winslovv (a); baderà 
per altro una giuda idea di quelle parti 
per la dona anatomica , lenza imbarazzarli 
in un nuovo genere di quedione. 

■ VI.. . , .. . 

Il Cremadere è coperto da una fotti! 
cellulare continuata con quella , che ve- 
de il Grande Oblinquo -, che mentre lo di- 
vide dal Dartos , e le ferve di guaina, li 
frammifchia a quei molti fogli cedutoli* 
che unifcono il Dartos alle tonache pro- 



(a ) L. c. §. 523. „ v 

C a 


Digitized by Google 


mmrv~ , 


X xxxvi x 

prie del Tefiicolo, o a parlar più retta- 
mente, allo fteflo Cremaftere. k ,< 

\ f • . 

: VI. R I C E r RCA 

. • . ... i . ’ : , i..' 

: Opinione del Neubaver intorno etile 

~.j . Vaginali*.! n,.. 

T • 

• 1 ‘ . - » 

Ii 

« !ì •- '• • . ) 4 .* 

P ^ ‘ 

llima d’efaminare V opinion del Neu- 
baver intorno alle Vaginali , mi fi permet- 
ta una breve ripetizione* Omeflì I’ Albu- 
ginea , e il Cremafiere , primo io dico 
Vaginal del Eunicolo quel tefluto cellulofo 
che lo inviluppa: fecondo io dico Vagi- 
nal del Tefiicolo quel Tacco membranofo 
che lo contiene : terzo a quella par- 
te di quella Vaginale , che intonaca il 
Tefiicolo unendoli ftrettamente all’ Albu* 
gineado, il nome di Congiuntiva. 

ii. ■ 

, In luogo delle membrane tefiè menzio- 
nate , i celebri Sig. Lobftenio , e Neu-» 
baver afiegnano tre Vaginali ; cioè una 
propria del Funicolo , una propria del 
Tefiicolo, ed una terza e comune ,• che 
a guifa di Tacco contiene il Cordona 
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ed il Tefticolo colle rifpettive Vaginali (a). 
Prendo la diflertazione inaugurale del 
Neohaver , l’efamino, e la confronto col 
fatto , rifparniiandomi di fare altrettanto 
del Lobftenio , e di tant’ altri per la loro 
madrina uniformità; e prima di tutto ri- 
peto il detto del Morgagni trafcritto dal 
N. A. che „ nec conjunflas libi fortiter 
„ tunicas dividendas , earumque numerum 
„ atìaugendum esse » nec tamen cjuas divi- 
ii fa cernuntur cdnjungendas esse* 4 . (£) 
r . ’}'»'• • ! • «. III. f ;• ‘O V f 

- Defcrive il ^euba^er la fina Vagina! 
Comune come affatto cellulofa , divifibile 
in più lamine* e formata dalla cellulare 
del Peritoneo unitamente ad alcuni Arati* 
che riceve da quella dei mufcoli Trafver* 
fi , ed Obliqui Addominali , e dice che 
alla fua fortita |>er l’Anello? ^ proprie 
-.•7 inj.-o *.. . .1 is lo- , r 


(a) Si noti r ; che fi rioriid di Vaginal prò* 
pria del Tefticolo fu dato anche alla 

. ' CQngiuntita. Rie. III. §. 8'. £he quella 
di' Vaginal CóthUrìe ! fu dato allà Vagì' 
nàf del Tefticolo, ibid. §. 7. echePott 
lo diede alla Vaginal del Funicolo. Ciò 
detto per fcanfare gli equivoci . 

(b) Advers. Atiat. I’V;-Animad. I. ap^ 

preffo. Neubaver . z:y .-> ? . — * 

• i3 C 3 
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loquendo initium fuum haecce tanica co» 
„ munisfurait, cavi cylindri pra fe ferì fe- 
„ ciem, in quo fqniculus defcendit fpermati- 
„ cus ; ad extremitatem vero teftis fuperio- 
„ rem perveniens fenfim fenfimque dilata- 
„ tur, totumque tefticulqm epididymem- 
„ que ambiens ellipticam teftis aemulatur 
„ fìguram , ibique in extremitati? tefticuli 
4, inferioris regione in fe rediens » finitur . 
„ Sic inferior ejus pars in jnembrana Dar» 
„ tos haeret ... Sqperficies ejus externa 
„ mufculo cremaftere, ejus aponevrofi, et 
j, fubtili tela illius fibras jungente , tegi- 
„ tur , levisque 8 c continua apparet fi has 
,, caute feparaveris -, interna vero ejus su- 
„ perficies fibrofa , fubftantiaque cellulo- 
„ fa nulla pinguedine repleta, fed tenui 
„ vapore madida hinc inde confperfa eft , 
4, vel fi mavis in eam abit , ejufque ope 
,, fuperius leviter cum propria funiculi 
„ tunica, inferius vero aliquantum arélius 
„ cun propria teftis 4 & arfìiflìme in màr-; 
,, ginis teftis pofterioris inferioris regione 
v cum eadem tunica vaginali tefti propria, 
„ & cum albuginea conne&itur‘ r , (a) 

.V : . . i h IV, 




(a) Differt. Inaugq. Anat. de Tunici$ 
Vaginalibus teftis & funiculi fpermati-e 

r* t 


' ^0~-£~ v — ^ ~-r -*? • 
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IV. 

La fua tonaca propria del Funicolo è 
formata da lamine cellulofe, che frappofle 
ai vafi inguaina direi quali ogni vafo in 
particolare , fervendo anche ad unirli tut- 
ti infieme in guifa , che ne rifulta una 
tonaca pelucida e fortiffima „ quippe ae- 
„ re magna vi impulfo in triplo majus 
„ (ine ruptionis metu , volumen dìflendi- 
„ tur. « (a). 

V. 

Fin qui il Neubaver : aderto in cerco 
1’ aflìcurarmi cogli efpe ri menti dell’ efiflenza 
di quelle due Vaginali. Egli afferma ef- 
fere la fua Vaginal Comune un cilindro 
cavo , e cellulofo coperto dal; Cremaflere 
in cui difcende il Funicolo >. Prendo un 
Teflicolo a cui refiino uniti il Cremafla- 
re ed il Cordone con tutto il fuo invi- *• 
luppo cellulofo; e fìccome quello non è 
nè cilindrico nè cavo, e perchè il Neu- 
baver lo rende tale gonfiandolo , così 
fpingo dell’ aria in quella cellulare che 
corrifponde alla fua Vaginal Comune , ed 
eccola conformata in un cilindro ; la ta- 
glio 

~TT 

ci . Giertae 1767. §. VII. pag. .18. 

; e 1 9. , 

(a) Ibid. §. Vili. pag. 24 . . 

C 4 
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giio longitudinalmcnre, e feparo uno Ara- 
to cellulofo da tutto il Cordone , . rèfladdo 
ancora unitLiofieme col mezzo di cello-' 
lare i vali che lo compongono.’ cellulare 
che Collituifce là fua. Vaginal del Funico- 
lo . Cerco d’ introdurvi dell’ aria , e redo 
forprefo in vedere che quella fugge da, 
ogni parte contro Vàrterto del Neubayer^ 
temendo ^perciò o d’ona [fua illusone * * 
o d’ un mio errore, faccio. On\ a-kra fpe- 
rienza . 

< ni r : : •. -Nh &:>.-/■ '■ r/HT 

x. Prendo un Tefticolò Unito al fuo^Cre* 
ihaltere e limile al precedente, fpingodell’, 
aria in quella cellulare, che per:Néui>a-i 
ver forma là Vaginal propria del Jùjnh 
colo, e fònza remora quella parta .nella 
cellulare che forma la Vaginal Comune* 

• e così gonfiata mi rapprefenta [un ,ch 
Jindro. c Lor , ..i o /Lo c ■ 

Ripeto .r efperienzav tutto al rovefeio.r 
faccio uri taglio preflb 1’ Anello , [feopro 
il Cremàflère, lo J ego unitameìitfc a tutto 
il Funicolo,) e taglio il tutto infieme fo- 
pra la legatura; apro lo. Scroto , oe il Dato 
tos , ne ellraggo il Tellicolo con tutto il 
tettante: per una piccola incilìone fatta 
fu T aponevrort del Cremattere fpihgo dell’ 
aria nella vaginal comune del Neubavcr: 
ella prende la figura d’ un ciliridW ^ fl| 
v ^ ta- 


\ 


i 

I 

!! 
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tagKeedj '©ferva, 'cheM’atia è pattata an-- 
che nella ^cellulare f rapporta ai Vafit (per-» 
matici , . offra nella Aia vaginal deli funi- 
colo 7 .v j 1 vnabeiD i O . ( n ) 
j b i Nlli> Èie'firn: cui t!!r?> 
c : Levo finalritente ctom la .più ferqpulofa* 
diligenza ttittei le fibttié carnofe del rCre-- 
martere, Jafciahdo ima ttmià -Cordóne -coll» 
Eia cellulare,.. è 1’ aritieifo'j iTe Arcolai [ Jpin-* 
ga mo falda per j.l»; bVaginaljcòhriUne o> 
per la propria del Funicolo-? «x)ri;!mi rie* 
Ice più di goiifiarle pertnanenièraedie^ on J 
de Concludo che la cellulare , : chea verte 
il. Cordone* e che. reAart&qterta dal r Cre~> 
ma fiere non è divifibile jn , due tonadhé 
d meno, che fi voglia iah contro ; il Ipre^ 
qetto fopra enunciato- del Morgagni, '.aiH 
zi à meno di fuppors vagine delle parti 
che effettivamente non Io Tono .7 ri „ 
j ' YHJoqc •m.[j , i.m. , t 

- E’ (vero' che colla prima efperienza §- 
si separa’ uno Arato cellulofo; ma? ciò- 
addiviene perchè le lardine frappofte ar va* 
fi TpermaticL fono si. fattaménte 'abbarbi-v 
cate ai vafi fteffi, e fra le- reti, o' maglie 
ch’etti formano , che si Tpezzano piutto- 
rto , Aaccandofi dal teffuto cellulofo 
più eAerno , che abbandonar i vafi che 
inviluppano . Refia dunque , . che ci 
pervadiamo che il Neubaver abbia/ equi? 

vo- 
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' yocato, credendo divi Abile in due vagine 

quel tefluto cellulofo da noi conofciuto 
iotto il nome dir Vaginal del Funicolo 
( a ) . Quella credenza rella avvalorata, 
dalla fua maniera equivoca d’efperimen- 
tare ! , giacché egli non efamina quelle fue 
vaginali liberate dalle parti vicine , ma 
mentre fono ancora circondate ed invol- 
te nelle medeme , fiatò in cui le vede 
capaci di contener T aria che v’ introduce 
e giacché non è priva di qualche alTurdo 
]a fua defcrizione della Yaginal Comune T 
vuol, egli, per éfempio, che velia il Cor» 
donè,’ed il Tefiicoloi , e che relli folto 
il Crcmallerè , . e dice nello Hello tempo 
cl>e la parte inferiore di quella Yaginal 

, Comune „ in membrana Dartos. haeret.^ 

ma fe „ fuperficies- ejus externa ( cioè. 
„ della Vaginal Comune ) mufculo ere» 
,, mallere , ejus aponevrofl , & fubtili tela 
^ illius fibras jungente tegitur.* 4 (£) co- 
me può Ilare, che quella nella. foa part$ 
inferiore s’unifca. al Dartos dovendo re~ 
Har fra loro il Cremallere ; a meno che 

i r 

vi Ha dell’equivoco nel farne FoHenlio-* 

-• ; z -J • ... ne ? , 

\ j . . . J -> s 

— ^ r - 7 — — r - ■ ; 

( a ) IV. Ricerca h . w.: . 

' (b) Vèdi fopra §. 3, ■■ 'Fj 
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nc ? cquivdco che mi difpenfo di rileva- 
re per non dilungarmi. ^ ... ) i 

; IXv * < :* i- ■ 
-Reda da vederli la-vaginal del Tedi- 
colo defcritta dal Neubaver; quella è ana- 
loga a quella, a cui noi pure abbiam dato un 
tal nome (a): avvila fola differenza, che 
la confiderà 'formata da ’d£e lamine, una 
groffa ed edema , l’altra fottiliflima ed in» 
terna: quell’ ultima corrilponde con.efat* 
tezza alla nollra Vaginal del Teflicolo , 
perchè s’ allunga e vede l’ Epididimo , in- 
di s’attacca fortemente all’Albuginea for- 
nendola d’una laminatederiore, odia dèl- 
ia nodra Congiuntiva. L’altra lamina poi 
groffa ed edema dopo .un efame, U più 
fcrupolofo e diligente „ e r dopo anche unà 
funga macerazione non 'l’ho mai; potuta 
vedere , quando non vogliali prendere 
per lamina della Vaginal del Tedicolo I* 
aponevrod del Cretqadere y che appunto 
è grotta, e retta, attaccatiffitna alla Yagi- 
nal del Tedicolo , che. in comparazione è 
fottiliflima: unico fofpetto per fpiegare 1* 
Opinione del Neubaver, che viene contrae!# 
detta dall’efperienza , e fofpetto anche 

fuf- 

“ : . * ! ii r . • 

( a ) III. Ricerca §. 7. e detta da altri 
.• : Vagina! Comune . ^ , v •: - ; ■ 
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fufficìente per fpiegate come la, fua Va*- 
ginal Comune s’unifca al Dartos* 7 . •? 

Qui non terminano* i difpareri degli 
Anatómfci; molti ne rimangono che efi- 
gono una ferie di replicate j; oflervazionir 
nei felli ■ ' ' . •; , 

i ? VII. UIC ERGA ? l i 

• •; •> ’ ! y . * : t ' .> 

' • ’Uó Scroto S é il Dàrtos dei Feti. :n:,T 

, (-1.. r / ’ r -l) '-'li f i «V-n ; .-*<•; i 

-'li , o.tì' ’ f '1 sili..' w» t - ; 

“li -V r f,; •• l \ II ; c‘r **ì i ' il* 

_L%| Ei teneri feti tutto è iti uh àfpettdf 
divérfò; fe direi qliafi tutto è nuovo. Ld 
Scròto- è vuoto', 1 :j i Yefticoli foiiò rinchiu-" 
fi nell’ Addome' i- vali fpermàtid fonò 1 
difgiurtti dal cdmlòttó deferente -, e F unò 
e gli altri fono frtuafti ih una maniera ben 
dtverfa da quella che poi àcquiftano. I/l 
Hallertìl fatica fu 'quello foggettò (a); ih 
un opufeolo, lavdto dei due Hunter , la ! 
Cui parte àtìàtó’nnfièa' é 'del Sig. Giovanni / 
fi rapprefenta il tùtto, e fe rie dà una e^ 
fattfflìmà defcriziotie (&}*, ne feguono il' 
A It y < : >-/y i.. . Sig. > 

. ♦ _ 

(a) Opufc. Pathol. Obfer. XXYIII. Lau- 

^ •’!' f, - • ( f: ) 

(b) Obfery, on thè fiate oftRe ? Teftis in 

thè 
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Sig. Girardi con due fcritti (a), Palletta 
(b > VVrisbérgh (c) Viqq-d’ Azyr (rf ) 
e Brugnone (e): per- tacer di molti al*, 
tri (/). ,’ì' ; i « ù.; 

, -, , : ! ; . ! : 'i .J . ' ' U 'II. * 

i. . r 1 1 1 ..t i i{ :> > ;> .di < ■ ir»' 

- r- I- ■ j; r. ; 

- thè Faefu$ etc. 69. M. Jbho Hunter; Me- 
ndicai Comment par. HI vby. William 

Hunter pag. 75. London 1768*1- « 

(a) De Tunica Teftis Vaginali, Parma 
«■ 1775. Santorini Tabuli- XVI. pafg.<r$ 5. 

; Oflerv. e RifleflT. intorno alla Tonaca 

Vaginal del Tefticolo del Sig. Michele 
Girardi al celeb. Sig. r Felice Fontana r . 
Societ. Ital. V. IV. Verona 1789. . 

(b) L. C. -Vi 

( c ) Obferv. ' Anat-r de feft.-ex Abdom. 

' in fcrot.- ideffénl eie; pral» D. 15. Nov.' 

- 1778. Coment» Societ. Reg. Scien. Got- . 
' tin. edit. 1779. 

(d) L. C. 1 1 . . .. 

(e) De teft. in fatu etc 1 . c. 

(f) Anche il Sig. Dot. Francefco Agliet- 
ti dà un cenno delle fue fatiche fu 

• quello foggetto riferbandofl una più e- 
ftefa efpofizione come ci dice nel fuo 
” Giornale al n. X. facendo l’eftratto 
delle Riduzioni Filmologiche del Blu- 
menbach^ e che egli mi favorì accom- 

pa- 
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IL . , ; 

Le tonache proprie dei Tedicoli fono 
in un afpetto diverfo nei feti di quello 
le abbiamo vedute negli adulti, ma cam- 
biano coll’età . Le fole tonache comuni, 
voglio dire lo Scroto e il Dartos , non 
vanno foggette a quelle vicende, e fono 
pochiflimo diverfe quelle dei feti da quel 
le degli adulti, onde baderà offervarle.alla 
sfuggita % • ; , 

ITI 

tip Scroto del feto è in proporzion 
pìccolidimo , e contratto nei fooi primi 
meli ; è poi Tempre privo di peli , che 
crefcono foltanto , quando T uomo s’ acco- 
da alla pubertà# ; . 

IV. ^ . . , , 

Il Dartos è una continuazione di quel 
la cellulare « che reda fotto la cute del 
Bado ventre. M’accingo a dare un epi- 
logo di mie offervazioni; e prima noto 
che nei grandi Feti o maturi , o abortii 
vi le cellule della membrana adipofa , che 
fono turgide di graffo, a differenza degli 
adulti i formano quali tanti, glpbetti od 
elidi didintidìme , ed unite da tramezzi 

; mem- 


pagnato da una gentilidìma fua dei 27. 
Febbrajo 1790, . > 
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tttembranoA : or* In quefti a differenza 
degli adulti offerVp* che la cellulare fot- 
topo Aa alla cute del Baffo Ventre; par 
Come divifa ih tre Arati 4 uno che riguar- 
da la cute Aeffa , uno i mufcoli addomi- 
nali ■> ed il terzo reAa fra i precedenti < 
Le cellule dei due primi fono ripiene di 
graffo maff me in quello , che riguarda la 
cute; quelle del terzo, offa dello. Arato 
di mezzo ne fono affatto prive ; ne ri- 
tolta così come una membrana interme- 
dia piuttoAo roffigna ( che fembra direi 
qusfi , una fpecie di pannìcolo carnofo ) 
groffa condderabilmente alle Anguinaglie 
dove forma varie piegature, fra le quali 
vedonfi delle zolle di graffo; quella s’at- 
tacca al pube, pofcia difcende, s’applica al- 
le pareti interne dello Scroto , e forma il 
Dartos divifo in due faccoccie dal too 
tramezzo o letto dello Scroto. Al luogo 
che principia il Dartos , lo Arato eAerno 
della cellulare unito imediatamente alla 
cute si dilegua infenlìbilmente fra il Dar- 
tos e lo Scroto, o a dir meglio va man- 
cando di graffo , onde reAa confuto col 
Dartos ; lo Arato poi che riguarda i muf- 
coli addominali , fe nel Feto lo Scroto è 
ancor vuoto, termina in una gelatina, o 
mucofitk fommamente elaAica chp riem- 
pie le faccoccie formate dal Dartos ; fe 

poi 
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.poi è cttfcefo , il Tetticelo finifee in quei 
molti fogli cellulofi, che unifeono il Dar- 
to$ al Cremaftere («)* Dunque il Dartos 
-in origine è una . vera produzione della 
cellulare fottopofla alla cute del Batto 
Ventre;, cofa ofeura negli adulti per ì ef- 
fere la. cellulare anzidetta ripiena unifor- 
memente di gratto, e non dittinta in più 
Arati.. v! ... . 

: w-.t ; u . t. V. ’■ ! i '. •» i’ \ i i.t 
Concorrono anche a formare il Darto$ 
molte fibre provenienti dalla guaina dèi 
mufcolo Grànde Obliquo; quelle fono rac- 
colte in molti fafcicoli, ma per lo più in 
un folo' pretto quella eflremità dell’ Anel- 
lo, che rifguarda la eretta dell’Ileo, e for* 
mano una lpecie di ligamento allatto cel-* 
lulofo , che difeende e retta avvolto nella 
mucofità del. Dartos, pois’ efpande unen-i 
doli al Dartos fletto, col quale Ikconfon-* 
de e infenfibilmente.si dilegua ... Dubito 
che quella fpecie di ligamento fia flato 
motivò di qualch’ equivoco , la cuijfolu-? 
zione trovò altrove il fuo luogo. ! - i 

> » 
.*i 1 . • . : 

Vili. 


( a ) V. Ricerca §. 6. . 
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. >*n dì ; i i ;.f ■ .3.) j li: - •• » '* ! .) : : >'• 

« VIII. R I 'G • E R •€,- A 

. t a olirsi) -oo i: i _ 

: ' >ri I Teflkoli'nèl Vèntre dei Feti . ’ 1J 

*_> f o ::j.. olirq f o<*id i'.iq't Ujj o^v; 


i.i t iv Vi. ;•)« /./ jrrpHdo uno; sei ih ” ^ 

I . i'u.i; aH'jrijij'-/ siluri s - ::. 1 ". 1 .1 

Tedicoli di legge ordinaria fono rin- 
chiufi nel ventre dèi ‘ Feti fin predo la 
loro maturità , è éhidfi del Peritonèo co- 
me i Visceri -a ddekdidali* fòno ) quelli fi- 
tuatì fdttò i Réni tìti più òr* hreh' alti fu 
la parte anteriore ’tief mufcdli Pfioas , quali 
nella della pofitura, che fi ritrovano ' neh- 
io Scroto dell’ adulto; ma non icosì oblìi 
qui, anzi fono, direi 'quali, perpendico- 
x lari fe* IP confiderà il Teto in piedi , 1 on- 
*dc delle doro efttemità una !j è r: fuperiore ^ 
P altra inferiore * dei lembi 1 'quello iti cUi 
finifcono i vafi fpérmatici teda unito lafi. 
famcntè per’ cellulare *a! mufcolo Pfoas* , 
F altro è libero- -sì ', f che il J Téftiòólo redi 


mobile nell’ A dck>rrtè', -quali dome lo fono 
le ovaje delle fémmine nella Pèlvi. 

> . I.'ii .. t ù.f J..;.! : J 


L’ Epididimo ha quéi rapporti per druP 
tura e pofizione col Tedicelo del Feto , 
che ha nell’ adulto-; mia folo è propor- 
zionatamèhte più* grande, e nell’ unirli 
che fa all’ edremità inferior del Tedicela 

D 


in 


x i- x : 

in vece d’ una flretta piegatura fu fe me* 
demo, fa juna piccql (curvatura dapdo 
principio al condotto deferente , che per- 
ciò facendo un angolo or più ^or, men 
aperto col Epididimo, parte da quello , e 
con direzione obliqua va nella Pelvi per m 
terminare nelle vefcichette feminali. 

- : c -'a vf.-fpl ih iIoc :f hT j? 

: r i ?. : Jtt, 3‘n.i.v ij.; j 

I vali fpfrmatici forti|i. appena dall’ 
Aorta *,p ; dalla Cava ec. f li fcollanp dalla 
loro origine, e piegandpfi ferpendftamcn- 
te reftano , 1 tutto che lunghir neL^brcve 
ì’pazio , che- paffa fra f illqro, p^hcipioiije 
ì Tefticoli yicm. : croio?: 

• •-.•.ift ( -jlfciilS , of.’-iì isftC 
.-. Al TeHicoJo dei JJe|g* appartieni furi 
corpo piramidale „ -ppiuftoAp cotligò di" 
cui non irknane yeiligln nell’ adulto . Par* 
te quelli,, con pq principio largo , -e bui- 
bolo dall’ ellremita infettile del Teftico-* 
lo, a cui li ; i uqifcq (Inettamente, dimi4 
ninfee gradatamente divdàametrcrf mentre 
difcende y^rfo PAneUft, jn 'Cui termina 
con un’ ellremità molto rillretta . A que- 
llo corpo : danno ;i ponti di Ligatnauo , 
di Cilindro^, di Guù^rnwv lutti o Regolalo* 
re, di fiufc eq. Jn tarma varietà lenza 
imbarazzarmi in queflioni inutili fjmisrfer- 
girò del nome di. Regolante * 'ih iì vrb 


I 


I 
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Il Peritoneo copre anteriornieote iljle- 
-golatore fornendolo così d’ una fottìi 
membrana al pari , che tutti .i Vifcqd 
.addominali ; verte poi tutto il Tefticolc?,, 
e l’Epididimo nella maniera , fteffa , che 
fa la Congiuntiva , nell’ adulto , anzi hg 
tanta relazione con querta membrana , che 
al lembo pofterior del Tefticolo, che rif- 
guarda il mufcolo Pfoas, fa.du.e piegatu- 
re contigue unite, a. vicenda da cellulare, 
e forma così quella fpecie di piccolo me- 
fenterio («), fra le Cui lamine partano i 
Vàfi fpermatici, ed il condotto deferente 
per portarfi al Tefticolo: mezzo, troppo 
neceffario per far che dei vafi ed un con- 
dotto, che fono fuori del Peritoneo ed 
involti nella fua cellulare , vadino ad un 
Vifcere , che vi fta,.rinchiufo dentro, li 
Tefticolo è veftito così da due membrane 
dall’, Albuginea cioè, e dalla .Congiuntiva 
che è una manifefta produzione del Pe- 
ritoneo , il quale al dire del VVrisbergh 
„ albugineam amicire folet , ccu mefen- 
„ terium fuper inteftina efternam tunicam 
„ fpargens “ (ò) onde il Tefticolo „ in 



( a .) 1II< Ricerca §* 7. e 8. ■> ■' \ 

(b) l. c. $. xi: . ;i : j 

D a : 
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i» ìnfimo ventre adhuc fupra annuiuiii 
^ comprehenius, nudus ed nullo alio Vela- 

i, mine amièlus quam tenui peritonei pro- 
>, du&ione albugineam ardìe cómple£len- 
4, te “ (o); Rilevai da quello edere in 
equivoco il celebre Pefcival Pott men- 
tre aderifce> che i ‘TeHicoli „ Tant qu’ 

ils font dans le bas-ventre, ils ne font 
4, couverts que par une feule tunique , 

j, qui adhere fortement à leur drudlure 
^ vafculaire; 8c derive évidemment da 

peritoine , de la mème maniere que la 
4, tunique externe de chacun des vilceres 
„ contenus dans la fufdite cavitò “ ( b ) 
equivoco da cui dipende 1* altro * che 
abbiam già efaminato , che Cioè l’albugi- 
nea da una continuazion della Vaginal 
del Tefticolo ( c ) . 

vi. 

La cellulare del Peritoneo in cui fonò 
inviluppati i vali fpermatici , ed il con- 
dotto deferente abbonda negli adulti di 
grado che fcarfeggia nei Feti 4 onde in 
quelli ha per lo più 4 quafi direi 4 1’ ap- 
parenza d’ una fottile, e cellulofa mem- 
brana doviziofa in grado lòltanto attorno 

ai 


(a) L. c. §. XI L (b) L. c. Sea III* 
(c) HI. Ricerca §. 12. 
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ai Reni, alle Capfule Atrabilari, e nel 
Catino inferiore, oltre poc’ altra, ma dif- 
feminato ; non lafcia per quello di man- 
dare delle tenui lamine cellulofe attorno 
ai vali fpermatici v ma è tale la fottigliez- 
za di quella cellulare non meno , che 
quello del Peritoneo, che i vali fperma- 
tici , ed il condotto deferente fono vili- 
bililfimi nell’ interno dell’ Addomine , traf- 
'parendo alla llelfa maniera , come fe for- 
iero coperti da un velo. 

. VII. 

‘ 1/ intonacatura , che riceve il Regola- 

tore dal Peritoneo fomiglia efattamente a 
quella che riceve 1’ Intellin retto , cioè 
ne è ' vellito alla fua parte anteriore , men- 
tre pofleriormente s r unifce al mufcolo 
Pfoas col mezzo di cellulare , e che ter- 
mina ‘coll’ ellremità inferiore nell’anello 
inguinale , al par di quello che poggia 
full’ odo facro , e termina all’ Ano ; ciò 
pollo fi queftiona le fi debba o no con- 
fiderare come rinchiuda nel Peritoneo^ 
queltione che interefia pochifiìmo, e da 
cui mi difimpegno olfervandcr foltanto , 
che il Regolatore 1 è bensì rilevatiflimo 
nella cavità del Ventre, ma che infieme 
non è coperto dal Peritoneo, che ante- 
riormente , e da cui è facilmente fepara- 
bile * w*.. . ^ .• 1 ■. , . i i ■; » 
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. I • l * ■ • < 

IX. RICERCA i* 

. » . • * ? v 

Varie Opinioni intorno al Regolatore , , 


. o ‘.rn 


'C 

I . • - • ; , • • . • • • . ; : cibi- » 

L Regolatore efifte finché \ Tefticoli 
reftano nell’ Addome., e manca quando 
..quelli fono Tortiti : quello cambiamento 
pe invita ad invefiigare la fua (trattura, 

IL 

II Sig^ Gio: Iluntej lo crede, analogo 
<&d,jun ligamento ; lo .paragona ai liga*- 
pienti rotondi dell’ Utero ; fi perfuad? 
£he forta dall’ Anello alla maniera , che 
fanno \ vali fpermatici nell’ adulto ,• che 
clifcenda nello Scrotp , e che quivi fi di- 
legua. Alla figura ch’egli ne dà, fembra 
una vera piramide la cui bafe fia unita 
all’ eftremità inferior del Tellicolo e 1’ 
apice termini ip fondo allo Scroto. Lo 
crede formato dal Cremaltere, , che con 
una direzione affatto contraria a quella, 
che ha nell’ adulto , entri per l’anello ad- 
dominate, ed afcenda fino all’eftremit^ 
tnferior del Telticolo: l’anatomia compo* 
ffa del. Porco-Spino le ferve d» prova (a). 

v ; - III..! 

£a) Ho fatto molte, e replicate offerì 

/l r ‘I Ya* 
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.ni. 


II Sig. Girardi conviene con l’Hunter, 
che il Regolatore fia formato- dal Crema- 
fiere; ma dopo molto efattiffime oflerva- 
,zioni non < può determinarli a credere , 
che il. Regolatore termini dello Scroto ; 
ma bensì nell' Anello (a). - v v 




IV. 


Il Sig.! Palletta,, ammefla la flruttura 
mufcolare del Regolatore, vuole che fia 
internamente cavo, e che per il fuo cen- 
tro fcorra un cordon bianco, che parten- 
do dal Teflicolo „ perque annulum 
tradu&us uno fere filamento in os pu- 


.) . 


bis A 


li I i. 




vazioni fui Porco - Spino , che mi 
difpenfo dal recitare ; e noto folo che 
ellendo quelli privo di Scroto , i fuoi 
Teflicoli fono bensì, nell’ Addome , ed 
hanno una fpecie di Regolatore ; mai 
il Cremaflere che lo compone non ha, 
quali direi , analogia di forta col Cre-j 
maftere , che compone il Regolatore 
del Feto . Jj 

(a) Santorinì Tab. XVL. i 

D 4 


J 


Digilized by Google 






X ™ X 

„ bis fuperius , duobus vero tribufve in 
„ inferius os implantétur («). 

y. 

M. Yitq'd’Azyr ha tentato d’ introdur- 
vi dell’ aria , ma inutilmente ; giacché quel- 
ita paflav.a in un tefluto mucofo , che for- 
mava l’interno dello fleffo Regolatore > 
ed in cui. eflb pure confiderà il Crema- 
fiere (£). 

VI. 

’ 11 Wrisbergh lo crede compoflo „ ex 

cellulofa tela in membranam compa- 
j, Èia.*. fibras mufculir cremafteris inter- 
im mixtus habens, fenfim in anguftius fpa- 
\tiura contraftus, verfus annulum ten- 
-, dens, & circa pubem finitus “ (c). 

*. -■ VII. -i 

Il Sig. Brugnone nega che il Regola- 
tore fia cavo , conferma 1’ opinione Hun- 
teriana , confiderandolo formato dal Cre- 
maftere unito ad una confiderabile quan- 
tità di tefluto cellulofo o mucofo* e da 
poche; fibre teridinofe ; il felice incontro 
d’aver trovato in un adulto un Teflico- 
lo ancor linchiu lo nell’ Addome, e for- 
: . il ■ i e ' ■ • ’ - • ni- 

V O L. c. Cap. III. 

l>b) L. C. . - ; 

c) L. C. §. x 2. * •’ < 


Digitized by Google 


X LVII X 


«ito del Tuo Regolatore forma una . pro- 
va delle più brillanti del fuo aderto (/A. 
Vili* 

Quedi celebri Perfonaggi convengono 
tutti, che il Regolatore fia formato dal 
Cremadere . L’ opinione dell’ Hunter che 
il Regolatore vada a finire nello Scroto , 
non è ammelfa dal Girardi , tutto che 
qualche volta abbia veduto delle fibre 
difpofle in modo da favorire quell’ opi- 
nione (è). Il Palletta noh parla di que- 
lla continuazione, e quello che è più, H’ 
,4iccuratiflìmo Vicq-d’Azyr, che ha conti- 
nuato l’opufcolo Ilunteriano delinea il 
Regolatore, ma non v’ è apparenza alcur 
na ch’egli Torta dall’Anello, nè che fia 
continuato fino in fondo allo Scroto. Al- 
le oflfervazioni di quelli fiimi lecito Rag- 
giungere, che nei molti Feti anatomizza- 
li non ho avutó mài V incontro di veri- 
ficare l’opinione Hunteriana; fono perciò 
inclinato a credere, che quel fafcio di 
fibre cellulofe.» che parte dalf edema guai- 
na dei mufcolo Grande Obliquo , e che 
concorre a formare il Dartos (c), vedu- 

; ; ; ! . tO I» 


(a) De Ted. in feto &c. 1. c. partii/' 

(b) Santor. Tab. C- il, 7 (i. ) 

(c) VII. Ricerca §. . n - "t . 1 (J ì 
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to in qualche modo anche dal Girardi 
.( a ) , fia Rato prefo per una continuazio- 
ne del Regolatore; molto più, che forfè 
'non fu offervato dall’ Hunter con troppa 
efattezza , affidandoli alia fallace analogia 
del Porco-Spino (£), nel dedurne lafab- 
,brica mufcolare , lenza e laminare e deci» 
dere di quella con ollervazioni fatte nei 
J?eti ..><'!• ' > ; 

IX. O. H.'I «... ■ 

- 1/ opinion del Palletta che fcorra per 
il -centro del Regolatore un còrdon bian- 
-co , e cellulofo , che finifce nel pube , è 
intieramente rifiutata dal Brugnone. Io 
piarlo con fincerità ; mi è nota da gran 
■tempo quell’opinione, nè mai ho potu- 
-to verificarla ; ho letto fola da pochi meli 
l’ opufcolo del Sig. Palletta favoritomi 
gentilmente dall’autore a cui lo ricercai, 
€ dopo nei varii Feti , • che ho veduto' > 
non ho faputo trovare il cordon in que- 
stione, ond’to che t lo Rimo, ed amo 
moltiflìmo, lafcio ad altri il giudicarne . 

t .. . J t V ■ ■ ■ 

- . Finalmente non. lì conviene nella maf* 
fima, le il Regolatore fia o no interna- 

men- 


(<t) Vedi fopra nota b. - i«s ; - > 
(b) Vedi fopra §,-a. nota a, l : j 


VX mx'X 

. diente cavo . Qui m’ abbandono all’ efpe- 
rienza , icielgo dei Feti piuttpfto grandi 
-per edere le loro parti più trattabili, re 
più folide, e traferivo i rifultati di mol- 
.te offervazioni femmitìiftrati da Feti* di 
fei ai fette meli , e qualcheduno ahche 
maggiore . . . 

xi.’ ;r-v :• j s r 

Immergo i miei Feti nell’ acqua calda, 
e ridotti ad un (ufficiente tepore taglio 
;in croce il Baffo Ventre; poi fra i mu- 
ifcoli e la cellular della cute introduco 
uno fpecillo fino nello Scroto ; dopo por 
la fleffa firada introduco un tubo per cui 
fingendo dell’ aria gònfio tutto lo fiero- 
40) ,< che parmi anche effere pallata nell’ 
interno dei Regolatori; -li maneggio pri- 
ma un poco-.. deliramente-, dopo cortiprir- 
mo con qualche violenza lo. Scroto* e 
mentre impedifeo. che l’aria forta per do- 
ve V ìntroduffi ; fi riempiono i Regolatori 
•in modo, che fi eflepdono, e r s’ allunga- 
lo -nel Baffo Ventre, ed inalzano i Tetti* 
coli. - che fe dopo li, comprimo , quelli fi 
(riducono circa allo flato di prima ritor- 
•nando 1-aria nello Scroto , da cui pofljo 
farla paffar nuovamente nei Regolatori.^ 
e quante volte faccio la replica ,• tante 
volte fuccede lo fletto . L- efito, dell’ efpe- 
rimento^è fempre collante ,! o i Regolate* 

ri , 
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-tì , fiano coperti dal Peritoneo, o ne lla* » 

i no fpogli , e nell* uno e nell’ altro calo 
*non m’accorgo mai, che forta dai Re- 
golatori neppure una bolla d’ aria ( a 
meno che fi rompine) fatta replicatamene 
te l’efperienza anche fott’ acqua. 

XII. 

In tutti quelli tentativi non mi riefee 
, mai di fpinger l’aria per tutta l’eftcnfio- 
ne del Regolatore, ma quando quella é 
dittante circa una linea o poco più dal 
Tefticolo fi ferma , qui il Regolatore non 
è penetrabile , nè lo poflb render tale cól 
mezzo di lunga macerazione , onde in 
quello piccolo fpazio , mentre nel rellante 
è gonfio , par come comprelìb da un- no- 
do-; in feguito perciò le darò il nome 
d’eftremità cieca, o piuttollo di Nodo del 
Regolatore , 

XIII. 

Cerco d’ inveftigare la lìruttura del Re- 
golatore; lo gonfio, introducendo l’aria 
fecondo il folito prima nello Scroto , e 
con un lungo taglio longitudinale e con- 
tinuato, ellefo dal fondo di quello fino 
‘il Nodo di quello, penetro nella loro in- 
terna cavità, ed oflervo che il Regolato- 
le è pieno d’una mucofità gelatinofa ’ fu- 
mile , anzi continuata con quella che è 
Contenuta nel-Dartos, la quale vien pe- 
, : : • ne- 
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hetrata ed eftefa dall’ aria . Talora tagliò 
fohanto lo Scroto, e il Dartos ,, ed in- 
troduco per l’Anello uno fpecillo or fica- 
io or gùernito al Tuo bottone di poche 
fila afciutte , e levo non fehza perla dall’ 
interno di quello tutta la mucofità che 
porto ; dopo v’ introduco un tubettitio di 
vetro , la cui ertremìtà chiudo prima a 
lucernai ed damino in quello fiato il 
Regolatore ; lo vedo comporto dà un tef- 
futo di molte fibre longitudinali * che 
principiano per una parte al lembo infe- 
riore del mufcolo Obliquo interno , e dal 
ligamento del FaloppiD , e per 1’ altra dal- 
le ortfa del Pube; quelle afcendono t fi fico* 
flano a vicenda , e finalmente fi curvano 
un poco per terminare nel Nodo, e re- 
ftano unite infieme per una finillìma mem- 
brana cellulola . L’ origine , il progreffo , la 
difpofizione di quelle fibre cofpirano a 
far credere , che quello fia il mufcolo cre- 
maftere, e l’ unanime confenfo degli Ana? 
tornici ne forma una prova incontraflabi- 
le. La firuttura poi del Nodo è tale , 
che s’accorta , anzi fomiglia perfettamen- 
te a quella dei tendini. . . s; :o.t 

• XIV. : . . 

Dalla cortanza di quelli ribaltati ( con- 
fermati anche in un Feto , nonimertre 
della non ordinaria lunghezza di 27. pol- 
lici 


L 
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lici parigini * il cui TefiiColo deftro eri 
fituato molt’ alto nell’ Addome , in cui 
tutto vedevafi didimamente in . grande ) 
pare fi debba concludere fenza equivoco 4 
dhe il Regolatore fia formato dal Crema-» 
fiere conformato come in un tubo cava 
bensì, ma non vuoto perchè ripieno d’ 
una mucofità gelatinofa; in quefio fenfo 
farà vero veriflìmo, che le analoghe fpe» 
rienze del Sig. Palletta al' dir del Bru* 
gnone nient’ altro provano „ quam aeretn 
i, in celiulofum textum cremafieris comi-» 
>, tem fe impulifle , per eundemque tex*» 
tum ab annulo ad aliquani gubernacu-* 
h li -altitudinem fpecillum penetraffe (o)* 
in quefio fenfo farà vero .veriflìmo., . chfi 
fatta un'inciflone fui Regolatore fi potrà 
introdurre a dento dell’aria perla fofiaró 
za.mucofa interna, come oflervò M. Vicq- 
d’Azyr^ ma farà da metterli in dubbio v 
che quefio provi „ que le ligament dù 
;> téfticule , o gubernaculum , ,doit ètre re-» 
gàrde comme une tiege folade (A) 

< *• . j •j t i 2CV • . i. . i . . . . -i 

-t: Ili Tcfticolo deve difcendere nello Scro-j 
to: il Regolatore non deve più efiftera 
almeno in quell’ afpetto ch’egli è; fegui- 

-f> » j } : ! . ■ ...... j tia-f 

t * ■ ,'L ii • . ! ■, , . .. A 

(a) L;:g. part, I. §. XL ,.j(b) L. c. Prim. JEp> 
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damo la natura in tutto quello cambia- 
mento ; e ficcome M. Vicq-d’ Aayfi affo* 
gna alle Tue offervazidni quattro epoche 
cojrrifpondentì alla varia età dei Feti; ed 
ò così efatto-,- che il leggerlo è quali lo 
delta che» offervar lai natura che opera * 
cosi lui iuo efempio riguarderò oFcTelli*- 
coll del Feto in quattro dati / cioè-i*. 
flazionarj diciam così nell’Baffo- ventre , 
d. nella loro difcefa verfo 11 Anello * 34 
al loro paffaggio per i’ Anello addomina* 
le v 4. nella loro dilcefa nello Scroto . 

6n : . oc.? zi . .j to , : : 

™ X. Ì R I G : E R G A, 

ci ’:••• i. ; t, rari- 1 i un:.! ■ 

• 1 Tefticoli fl azionar} nell’ Addome . 



J.Tefticoli dei Feti reffano nei primi 
tnefi immobili, e poco diftanti, ànzi im* 
mediatamente fotto ai Beni, ed allora ii 
Peritoneo forma una piega arcuata, che 
trafverfando la colonna vertebrale Veden- 
te dall’uno all’altro ’Tefticolo, cosi che 
par quafi , che quelli lo tenghino fìirato 
verlb l’insù . Fino a quando rellino in 
quello flato, credo malagevole l’ adeguar- 
lo , e per la difficoltà di decidere con 
certezza dell’ età d’ un Fèto» e perchè la 


x JLXIV'X 

natura Jiori fi è prefilfa una .legge i collari», 
-te..*: le offervaziorii dèi folo .Wrisberghu, 
•per tacere degli i altri , < poflono ìfervire di 
proyfti In tm aborto giù dicalo: .'di tre ni©* 
fì e tre, fettimane^ i Tedicolii fi erano 
feoftati dai Reni; notabilmente- di&endferi-t 
do /terfo J’ Anello! ; ; (»s ) , mentre Uh ! un 
altro giudicato dir quattro meli ed una 
fetùmanas li Teftieob erano altiflìrai,re toà 
cavano ■ quali 1 i Reni (.b ) •, mi • contentarò 
per quello di direi che nei primi ^raefi ià 
TefiicoJi^reflanoi difotto e vicini ;ai- Re* 
ni , or più or meno da loro difianti ; nè 
ho veduto niente idi ‘prec^fo ;|neppure in 
embrioni dell’ultima piccolezza in cui ho 
potutq fare- mojte e replicate ofièrvazioni , 

tt. J ‘‘ 

I vafi fpermatici fono inflefiì molto fer- 
pentinamente e compre!! nel piccolo fps» 
?ip> r che pafi^ % ( ibl?ro psincjpjo e<^ t 
Teffitol# vicino i.cpficcnè nella difeefa ai 
que/lp, non fo {Trono quali altra , rautazio^ 
che quelli di difenderli (c^.. l( , condot- 
to, ^efejepte ; per lq ! contrariò; è direi , qua r. 
fi telo e dilcencjé" obliquamente nella 

< . :i;Jt Olili 1 * J til l.M . . . „ !j f i- ? e li.q 
T~. rj.iff! Ji I-!;:,. i-n i; t.i 1 . ! . 1 -;:jV 

(a) Tab., Emby & Tet. moh. n. 6., jup 

(b) Ibid. tìh 8., ìj ì.... ii ìj i.. j t ol 

(c Girardi io .^ànfiorini .h,c* pag. xp^- 

-i-.i 
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Pelvi .* il. Jlégolator finalmente é in pro- 
porzione più lungo, che in ogni altro 
tempo . 

XI. R I C E RCA 

. ; . 7 ' i. . 

: Dijcefa dei Tefiicoli verfo l'Anello. 

■ ' I ! i » i : i ' ■ . 

T- • :• 

JLL Tefticolo, abbaridoùato lo flato prece- 
dente, comincia a difcendere verfo V Anel- 
lo •’ il Regolatore s'accorcia, i vafl fper- 
maticli allungano le loro „ volte ferpenti- 
ne p d • condotto deferente* al contrario fi 
fa a poco a poco men obliquo e fer- 
pentino anzi quando il Tefticolo è vi- 
cino all’Anello, è. preflochè tranfverfale . 

• 1 1 • . II. 

Difcende il Tefticolo fecondo la dire-* 
zion del Regolatore , che rendendoli Tem- 
pre più corto fotto quella difcefa , par co- 
me che s’ in Tacchi diciam cosi, in fe 
mcdemo, ed il Peritoneo, ficcome unito 
alla fua parte anterioré, foffre varj cam- 
biamenti ; cioè mentre il Tefticolo , co-* 
mincia a difcendere, fi va cancellando la 
Tua piegatura arcuata, che andava dall’ 
uno all’altro Tefticolo, e nel tempo ftefto. 
par quafi, che il Regolatore voglia ftra- 

E fci- ' 
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fcinarlo feco fuori dell’Anello, onde !ft 
quello luogo forma il Peritoneo una pie- 
gatura femicircolare attorno alla parte d’ 
avanti dell’ edrernità inferior del Regola- 
tore , piegatura che fi fa fempre maggio- 
re e profonda , a proporzione che più 
difcende il Tedicolo; anzi fi cambia in- 
fenfibilmente in una fpecie prima d’ im- 
buto, poi come in tin piccol facce), la cui 
parte fuperiore ha una grande apertura 
elitica, e rifguarda l'Addome; la parte 
inferiore è riftretta e cieca , e forte per 
T Anello, onde ne rifulta cosi una fpecie 
di quei < facchi , che fi trovano .' 'formati 
dal Peritoneo , a in chi ha fofferto r o in 
chi è difpofto all’Ofcheocele. Quella pro- 
duzione od allungamento facciforme del 
Peritoneo tanto s 1 amplia , e s’ edende ,■ 
che quando il Tellicolo è giunto vicino 
all’ Anello, fi trova all’ ìmboccaùra di un 
facco , il cui fondo rella fuori dell’ Ad- 
dome, e talor nello Scroto, il quale fe 
fi efamina* è veltito all' ellerno dal Re-? 
golatore, o a dir meglio dal Cremallere 
che mentre difcende il Tellicolo, non fa 
che rovefeiarfi in modo che la fua parte 
edema, che era coperta dal Peritoneo, 
diventa interna, e la fua parte carnofa 
che era interna conformata in un tubo , 
pieno di gelatina, fi fa edema.. 
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• III. 

Non è aflegnabile il tempo in che fi 
Compia quella difcefa * ma ordinariamen- 
te a gravidanza molto avanzata', ed a ra- 
gione l’Hunter dice d’aver trovati i Te-* 
fticòli * ancor t’inferrati nella cavità del 
Ventre * fino al fettimo mefe * 

XII. RICERCA 

. r ’ 'i , ' r 

; P a (f a ggio dei Tcfticoli per t Anello.» 

t. 

G Iunti i Teflicoli all’ Anello imbocca* 
no il piccol facco preparato antecedente* 
mente > e formato dal Peritoneo ; vengo- 
no in quello ricevuti all’atto di forti* 
dall’ Anello > e fortiti vi rellano chiuli 
dentro, ed ecco il Tellicolo circondato 
da una nuova guaina, olila dalla fua Va- 
ginale, che è una manifella continuazio- 
ne del Peritoneo , ed ecco quel facco j 
che precedehtemente era largo all’imboc- 
catura ed angullo nel fondo , ora fi è cam- 
biato in modo, che il fuo ingreflo è più 
angullo del fondo; nella Vaginale palla 
infierii col Tellicolo quella piccol por- 
zione di Funicolo fpermatico , che ab* 
biam veduto, Rie. Vili. §. <5. eflfer coni» 
E 1 pte- . 


. Digitized by Google 


X LXVIII X 

prefa fra le piegature del Peritoneo , dif- 
pofte In modo di piccol mefenterìo , per- 
chè pallino i vali fpermatici , nervi , e 
condotto componenti il Cordone fino al 
Tefticolo , reftando fuori della Vaginale 
tutto il rellante del Tefticolo fpermatico 
ftefto . ; ......... 

II. 

. i. . 1 . 

I Tefticoli fuperato l’Anello, fi tratten- 
gono alle Anguinaglie , facendo quivi una 
piccol fermata , o almeno difcendendo 
lentamente. Nell’Addome non avvi più 
veftigio di Regolatore, che ha preceduto 
il Tefticolo, pattando elfo pure per l’Anel- 
lo sì, che il tettino fibrofo e mufcolare 
che lo componeva , ora è cambiato in 
una fpecie di borfa tappezzata, quafi tut- 
ta internamente da quel Peritoneo fteffo, 
che lo copriva prima, ora cambiato in 
Vaginal del Tefticolo . Ditti che quella 
porzione del Peritoneo tappezza quafi 
tutto il Regolator rovefciato, giacché re- 
fta pofteriormente e fuori della Vaginale 
del Tefticolo , ma fra quella ed il Rego- 
latore già rovefciato , il cordone fperma- 
tico (che forte per l’Anello, in fequela 
del Tefticolo) a riferva di quella fua pic- 
col parte , che abbiamo veduto qui fo- 
pra elfer ricevuta nella Vaginale Retta, 

. .. III. 
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' . in. 

Efamino le fibre che componevano il 
Regolatore: i loro attacchi, le relazioni 
colla Vaginài deT Tellicolo , mi presenta- 
no un vero Cremaftere , ma Sproveduto d’ 
aponevrofi . Oflervo la Vaginale or ora 
formata dal Peritoneo , e quella combina 
esattamente con quella dell’adulto, e per 
i Suoi rapporti col Funicolo Spermatico * 
e per la Sua continuazione colla Congiun- 
tiva proveniente efia pure dal Peritoneo; 
con quella Sola differenza, che per elTere 
continuata col Peritoneo, rappreSenta una 
Specie d’ ampolla rillretta Superiormente » 
ed allungata in un tubo > che chiamerò 
Tubo di Comunicazione , perchè ferve di 
mezzo > che la cavità del Ventre comu- 
nichi coll’ interno della Vaginal del Te- 
Slicoló . . , 

- ' ;> • IV. 

Taglio la Vaginale, metto allo Scoperto 
il Tellicolo , e vedo che quello è pollo 
obliquamente, rifguarda cioè colla Suaeflre- 
mità Superiore la creila dell’ Ileo , coll’ 
inferiore il Setto dello Scroto : obliquità 
che il Tellicolo acquilla anche prima di 
Sortir dall’ Addome , all’ atto cioè d’ in- 
trodurli nell’Anello. All’ellremità inferior 
del Tellicolo , rella ancor unito il Nodo 
del Regolatore, e coperto dal Peritoneo» 

E 3 Sen- 
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fenza aver cambiato afpetto col rovefciari] 
come il reftante del Regolatore. 

V. 

Si quelliona , fe il Tefticolo paffi per 
dir. così in un itante per V Anello , op- 
pure fe v’ impieghi qualche tempo . lo 
redo indecifo ; giacché o per quello paf- 
laggio s’intende l’infinuarfi, che fa a po- 
co a poco nell’ Anello colla fua ellremi- 
tà inferiore sì , che a guifa di cuneo lo 
dilata infenlìbilmente , finché giunto colla 
fua màggior grolfezza nello lìretto dell’ 

Anello, non dovendolo ampliare di più, 
palla liberamente ; ed io credo beni (fimo, 
che in quello palfaggio impieghi qualche 
tempo ; anzi che ritardi la celerità di fua 
difeefa per la refillenza che incontra , co- 
sì non è difficile di forprendere la natu-* 
ra in quella operazione , come ce la di? 
pinge il Wrisbergh (a). 0 per quello 
palfaggio s’intende il tranfitare che fa il 
Tellicolo col fuo corpo , o parte più grof- 
fa per le angultie dell* Anello, e lo cre- 
do prelfochè momentaneo , e fatto a mo- 
do d’ efprimermi in un falto , attefa la y 

lubricità del Tellicòlo, e l’elallicità delie 

fibre 


(a) L. c. Tab. I, 
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- fibre dell’ Anello > che eflendo in una di- 
^razion violenta fono difpofte a rimeterli 
ilei fuo primiero fiato. 

- . i . VL . 

I Tefticoli nel paflar per F Anello , 
ftrafcinano feco i vali fpermatici ed il 
condotto deferente ; quefto li unifce a 
quelli, e l’uno e gli altri refiano invi- 
luppati nella cellulare efterna del Perito- 
neo , a cui vi fi aggiunge anche piccol 
porzione della cellulare dei mufcoli ad- 
dominali, ed ecco che oltre un procef- 
fo od allungamento del Peritoneo, fi ha 
un allungamento della fua cellulare , che 
comincia a formare la Vaginal del Funi- 
colo e ficcome quella cellulare è quali 
fpro veduta affatto di graffo , così il Cor- 
done , mentre forte per 1’ Anello. , fa nell’ 
interno del Tubo di Comunicazione, una 
elevatezza fin verfo. il Tefticolo , analoga 
a quella formata da una vena turgida 
aH’efterno della cute ; elevatezza che fi 
rende molto fenfibile, qualora s^injettino 
i vali . La Yaginal del Tefiicolo in que- 
llo fiato fomiglia in qualche modo a 
quella dei Quadrupedi , che elfendo fem- 
pre pervia nell’Addome, e vertendo an- 
teriormente il cordon fpermatico , dice il 
giovine Monrò „ in iis tunicato tefiis va- 
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,, ginalem funiculi edam appellare li- 
„ ceat “ ( a ). 

.VII. • 

I dati onde fìffar l’epoca di quelli 
cambiamenti mancano affatto -, che febbe- 
ne fuccedano fpeffo all’ ottavo mefe non 
fi fa la natura una legge collante , e non 
di ràdo fuccede che anche nei neonati 
fiano i Telticoli ancor nell’ Addome , an- 
zi qualòhe volta offervali lo lleffo anche 
negli adulti ,, Neque enim illiufmodi ob- 
fervationes ita demum funt raras, ut 
pluries a me quoque Telles intra pel- 
„ vim ad velica latera non fint vili “ 

feri ve Morgagni.; . 

* ? f . , % 

J . i / 

XIII. RICERCA 

* > * • 

Discesa del Tejìicolo nello Scroto . 

* '* . * . * J ' * * • 

. < ' :L 

Il Tellicolo paffato 1’ Anello difeende 
in fondo allo Scroto, ch’era prima corru- 
gato e rillretto, e che perciò lì dila- i 

ta : aquilta così due nuovi inviluppi , lo 

• Scro- ' 


(a) Differì. Inau. de Teli. & Sem. in 
var. anim. Cap. II. §. 2 . - I •- j 
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Scroto .cioè e il Dac'tos; *: > e . refta fepólto 
in mezzo alla mucofità ehb riempiva quell’ 
ultimo , e che mattlfeftamente lì cambia 
in tanti fogli cellulofi-, cht (fècvono ad 
unirlo al Cremafierej; ' oicijh'! ' > 

1. .. .: ylfcjL.i:. j f 1> i Uri 
In quella difcefa fa il Tedicolo una 
llrada molt’ obliqua dall’ Anello , lungo f 
Anguinaglia fino all’ imboccatura ^ dello 
Scroto, e quivi variata direzione ,-j comin- 
cia a calare perpendicolarjxiertte jin fon- 
do al medemo ; :s’ àllungahovicolla llef- 
fa direzione il procedo del peritoneo che 
fa la Yaginal del Tefticolo, e quello del- 
la fua cellulare che inguaina il Cordone, 
onde entrambi formano al loro ingreflo 
nello Scroto un angolo ottufiflimo> o a 
dir meglio una piccol curvatura, e i va- 
li fpermatici , ed il condotto deferente s’ 
unifcono infieme più Erettamente coll’ a- 
juto della loro Vaginale . Giunto il Te- 
flicolo in fondo allo Scroto > il -, proceffo 
del Peritoneo che lo contiene , si è alluni 
gato moltiflìmo, e quella fua parte a cui 
ho dato il nome di Tubo di Comunica- 
zione fi è angufiata nella fua interna ca- 
pacità in modo , che ammette a dento 
un tenue fpecillo, maflìme fe quello fi fa 
paflar dall’Addome fino a toccare il fo- 
llicolo - r fervendo anche d’oftacolo il pie- 

1 « 
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'col angolo , che fa quello procedo . ali’ 
imboccatura dello Setolo. i ;!!.>: t 

- .1 Uh i j t c . . r 

In quello flato di tofe , fe comprimo 
deliramente lo Scroto»- e cerco di fpinge- 
re insù il Tellicolo.» >e per il Tubo di Co- 
municàzione rimetterlo nuovamente nell’ 
Addome, vi riéfco di raro e con grandif- 
fima difficoltà, ed allora fola che quello 
Tubo è refo molle e / cedibilità mo col 
mezzo di lunga macerazione , e matàme 
-fe durame la medema cercò dilatarlo, 
riempiendo di mercurio tutto il procedo 
del Peritoneo. Rimeffo il Tellicolo nell’ 
Addome» ecco ricomparir di nuovo il Re- 
golatore quale elìdeva prima ; offervo fol* 
tanto che quella* parte di Peritoneo die- 
tro a cui rellano i vali fpermatici , fi va 
increfpando a proporzione che inalzo il 
Tellicolo , e più s’increfpa , più lo fpingo 
vetfo i Reni : quell’ increfpamento m’ in- 
vita a cercare qual parte propriamente 
del peritoneo s’ allunga e difende per 
formare il procedo; ecco il modo di che 
mi valgo per venirne in chiaro .. 

- : ■.i.ù:.. . . ULV*. .-Li ; 

» "Nei feti » i Tellicoli dei quali fono in 
fondo allo Scroto , taglio in croce l’Ad-r 
dome, levo tutto o quali tutto il Fegato, 
v taglio in più luoghi gl’ intellini , e ne. 

fpre.* 
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fpremo il Meconio per vuotar^ così ,. H 
più che è potàbile , il Ventre fenza, taglia- 
re di Torta la parte poiterior del Perito- 
neo; indi metto in piedi il feto aflìcuran- 
dolq m modo da poterlo così immerge-, 
re nell’acqua, e con un filo di feta fof-j 
pendo in alto gl’ JntelUnij, acciò non ca** 
dano nella Pelvi ; riempio -i procedi del 
Peritoneo di mercurio , e pofeia comincio 
la macerazione , cambiando fpefljflìmo l’ac- 
qua a motivo d’eftrarre tutto il fangue 
pòflìbile; conduco la macerazione a certo 
grado , che le parti fìano molto cedibili , 
ma non corrotte ; eflraggo il feto dall’ ac- 
qua , verfo il mercurio , comprimo delira- 
mente lo Scroto , cerco di rimettere il 
Telìicolo nell’ Addome ; e qualora vi 
* riufeifeo lo inalzo verfo \ Reni sì , che 
V allungamento del Peritoneo , che| forte 
per .l’Anello, ritorna nello (lato, che of- 
fervavalì quando il Telìicolo difeendeva 
rinchiufo ancora nell’ Addome , e qualche 
rarilfima volta lo inalzo tanto che non 
rimane velligo di quell’ allungamento ; ciò 
fatto vado abbalfando di nuovo il Tedi- 
colo, ed in proporzione riempio di mer- 
curio l’allungamento del Peritoneo: quan- 
do il Telìicolo è per fortir dall’Addome, 
tutta la porzione dell’ allungamento già 
formata è compolla da quella parte di 

Peri- 
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Peritoneo , che copriva il Regolatore *, ora 
facendo difceftdere di nuovo il Tefticolo,’ 
fino in fondo allo Scroto , flrafcina feco il 
córdon fpermatico , che ficcome reità fenv 
pre dietro il Peritoneo , così tutta la par- 
te pofteriore dell’ allungamento in que- 
llione è formata da quel Peritoneo dietro 
a cui 'Tettavano ( e reftano adeflo ) i va- 
li fpermatici chiufi ancora nell’ Addome , 
e per cui trafparivano, e che piegandoli 
verfo il Tefticolo , formava , e forma tutt’ 
óra quella fpecie di piccolo mefenterio 
per cui patta il Cordone ; concludo adun*« 
que che tutto T allogamento faccìforme 
dellinato nel cafo nottro a contener il 
Tefticolo, è formato perla maflìma parte 
del Peritoneo, che Copriva il Regolatore, 
e da parte di quello dietro a Cui ftava- 
no nel Ventre ì vali fpermatici (a). 

f J M V.Ti 



(a) Ho creduto mio dovere di riportare 
quelle fperienze , prima perchè non ve- 
do chi efamini attentamente da qual 
parte del Peritoneo fiano formati quel- 
li allungamenti , che contengono il Te- 
tticelo . Secondo , perchè il Sig. Girardi 
- prova , che quelli allungamenti fona 
formati unicamente da quel Peritoneo , 
i che copriva antecedentemente il Rego- 
la* 
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!... : .> ' ' 1 Y. ' ■ . • , ’ ;.wr fi 

La Vaginale, che contiene il Tefticolo : 
già pervenuto in fondo allo Scroto , è co- 
perta dal Cremaftere non meno che iL 
Tiibo di Comunicazione, e la Vagina! del 
Funicolo ; quello mufcolo però è ancor , 
mancante di aponevrolì Apro la Vagì-, 
tìal del Tellicolo \ ed il Tubo di comu- 
nicazione, in quella reità rinchiufo oltre, 

— i 1 v l . . . il . . ' 


< latore, cercando così d’ opporli ài Bru- 
gnone; il che può indurre in equivoco 
e fomminillrare delle j falfe idee a chi 
1 non è avvezzo a quello genere di ri- 
•< cerche . j ri ■. 'i ,.j 

Anche nelle femmine il Peritoneo s’ 
-rallunga fuori degli Anelli quafi.nel 
-imodo llelTo , < che nei mafchj ; quelli/ 
allungamenti diconlì Diverticoli : lì vedo- 
no nei feti , e mancano nelle donne ; 
penfano alcuni che i Diverticoli ab- 
biano i loro Cremafteri Quelli diver~\ 
ticoli, quelli Cremafteri,, ed una parti- 
colare Umazione nei feti d’ambi i fef- 
fi dei Vifceri polli nella Pelvi potreb- 
bero effere argomento d’un nuovo o- 
pufcolo , per cui ho un fufficiente nu- 
mero d’ oflervazioni , e che nè promet- 
to , nè ricufo di produrre , 
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Si Tefticolo il Nodo del Regolatore , ed 
in quello rifalta il cordon fpermaticò , 
portando avanti la fua parte polleriore; 
verfo l’anteriore, ed anguftando così la 
fua capacita . Alla parte anteriore dell* 
imboccatura del Tubo di Comunicazione 
che rifguarda T Addome , formali una pie- 
gatura fatta a guilà di valvola , o in vé- 
ce delle rugofità , che crefcendo per gra- 
di chiudono affatto quell’ apertura , re- 
nando nel Peritoneo una cicatrice o pic- 
col folfetta; chiùdeli pure tutto il Tubo 
di Comunicazione, unendoli infeparabil- 
mente le fue pareti; ferve ad aglutinarle 
un umor gelatinofo , che trafuda da vafi 
efalanti , e forma una mucolità , che pren- 
de 1* afpetto d’ una tenue cellulare ( a ) : 
quello tubo chiude!! tutto affatto fin ver- 
fo la iella dblf Epididimo > rellando con- 
fufb coll’allungamento della cellular del 
. Pe- 


(a) M. VicqKpAzyr parlando di quella 
materia dice,, J’ai vu au delfous de P 
U anneau un efpace de huit lignes ob- 
literò ; il y avoit beaucoup devalTeaux 

• bien inje&és , & un tifla rougeatre 

• tres-propre à l’efpece de travail orga- 
nique necelfaire pour cette operation *• 
L. C. 4. Epoque. 
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Peritoneo , che ingoaina il Funicolo , e 
cambiali io quella fpecie di Ugamcnto 4 
che-abbiam veduto nell’adulto partir, dal 
Peritoneo, e che dileguali verfo l’Epidi- 
dimo -, quella operazione della natura tal 
ora è al fommo follecita , tal ora è tardif- 
lima, onde qualche volta chiudefijl Tu- 
bo fortito appena il Tellicolo; d’ordina- 
rio chiudeli falò dopo qualche tempo che 
i Telticoli fono nello Scroto talora tar- 
da moltlfiimo , talora fi ritrova aperto 
anche in qualche adulto ; io l’ ho veduto 
aperto <in un vecchio dalla parte delira * 
ed in. uno di circa trent’ anni dalla par- 
te finillra , in cui erdfi introdotta, buona 
porzione d! omento . 

VI.. 

Chiufo il Tubo di Comunicazione , ecco 
formato la Vaginale quale olfervafi nell* 
adulto; il Nodo che reltavi rinchiufo va 
dileguandoli, ed a proporzione che man- 
ca, comparilce fu T «derno della Vaginal 
del Tellicolo l’aponevrofi del Cremallere: 
quando quello fuceeda, è molto incerto» 
ma per lo più chiufo il Tubo dì Comu- 
nicazione . Dileguatoli il Nodo , e forma- 
ta l’aponevrofi del Cremallere > la Vaginal 
del Tellicolo non comunicando di forte 
col Ventre, rella attaccatiflima al Tellico- 
lo ed al Epididimo , malfime alia coda di 

que- 
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quarto', ed aireftremità inferiore di queli- 
to , e t;;.!. in una parola è già com- 
pita. il -*l <»!',•. V . i I 

i i -VII.- . -j ,o ... 

In tutti quelli cambiamenti k parti 
non fanno che variare afpetto * onde pof- 
fiamo con certezza dedurre: primo , che il 
Cremaftere o tonaca Elytroide nell’ adul- 
to non è che il Regolatore dèi feto ro- 
vefciato , -il cui nodo -forma 1’ aponevrort 
dì quello mufcolo-, fèdondo, che la cellu- 
lare, o «impropriamente la Vaginale dei 
vali fpermatici è un allungamento « della 
cellulari del Peritoneo,; unita a poco cel- 
lulare dei mufcoli addominali ; terzo, che 
la Vaginal del Terticolo e la fua Con- 
giuntiva fono formate dal Peritoneo ; quar- 
to, che le lamine celluloféi, che unifcono 
il Dartos al Cremartere , fono formate dal- 
la mucorttà gelatinofa^.ldi che nel feto era- 
no ripieni il Dartos,. ed il Regolatore . > 
1 . i .ni! Vili. 01 -> . 1 1 i ■ ! 

• Quelle cdnfeguenze - hanno per bafe 
una ferie di molte ortervazìoni Tempre 
collanti nei loro rifultati , e fono uniformi 
a quelle dei maggiori anatomici del fe- 
colo : fra quelli il VVrisbergh dice erte- 
re noto agli ftefli principianti , che il Te- 
rticolo ha tre Vaginali , qualora è nello 
Scroto, cioè una comune per il Teftica- 
. •> 1 lo 
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•lo, r Epididimo cd il funicolo fpermatico, 
una propria per i vali fpermatici , ed 
una propria per il Tefticolo e l’ Epidi- 
dimo (a); nè ripete già l’ opinion del 
Neubaver, volendo che la Vaginal comu- 
ne Ci a formata da cellulare» ma dice „ 
„ Tunica vaginalis , comm'unis dièia , quae 
», funem & teftem fimul involvit , eft: 
„ ipfius peritonei immediata continua- 
„ tio per annulum , in fcrotum demifla , 
„ nec cellulofae ejusdem exterioris propa- 
,, go , nec gubernaculi externa fuperficies , 
„ quae faèìa poli tefticuli delaplum inver- 
„ fione, peritonaeo interius obduceretur^- 
(3) Su l’efpreflìone del VYrisbergh non 
può nafcere equivoco: aflerifce egli fran- 
camente» che la Yaginal comune è for- 
mata dal folo Peritoneo , e ficcome elio 
pure ha oflervato che quella fa un al- 
lungamene facciforme , in cui difcende e 
vien ricevuto il Teflicolo , così dobbiam 
credere’ fenza timor d’ ingannarci , ch’egli 
voglia individuare col nome di Vaginal 
Comune 1* allungamento del Peritoneo te- 
iìè menzionata» da noi detto Vaginal del 
■. ; . ■ Te» 
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Tefticolo , e le fue numerofe ed efattiffi- 
me offervazioni non .lafciano luogo ad 
efitarne. . . 

Parlando poi della Yaginal propria del 
.TelUcola egli .dice » che la difcefa di que- 
llo nello Scrotb contribuifce a variare il 
numero de 1 fuoi inviluppi o tonache : in- 
fatti è qui circondato dalla fua Vagina- 
le propria, mentre ne era privo flando 
xinchiufo nel Ventre.* è difficile perciò giu- 
dicare come quella fi faccia , e da qual parte 
fia formata „ Nullo enitn fondamento af- 
„ fumi poteft, illam peritonei produ£tio- 
s, nem albugine® foperinduèlam » arfliffi- 
», rao nexu eidem adhaerentem in tuni- 
,» cam vaginalem propriam abire t Proba--- 
,, bile mihi admodum eli , inverfam 
», bafin , ( cioè il Regolatore ) tette de- 
», lapfo fuper eundem cum tunica Vagi- 
,, nali fuuiculi fpermatici coalefcere , & 
», tunicara vaginalem tetticulo propriara 
„ hoc modo componere ( a ) fin qui 
il VVrisbergh :> ciò porto , confetto con 
ingenuità di non capire qual parte pro- 
priamente voglia individuare per Vagi- 

nal 


( a ) L. C. pag. 66. n. . 3 . 


v -j 
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ftaì del Telìicolo,; e qual fia la fua con- 
ghiei tura circa la formazione di quella : 
primo, perchè fe per Vaginale tefti 6- epi- 
didymi propria dobbiamo intendere quel 
fecchetto che li contiene, e da noi pure, 
chiamata Con quello nome * e riconofciu- 
ta come formata dal Peritoneo, allora 
non polliamo fpiegare comé là lua Va- 
ginal Comune fra ipfius peritanti imm e-, 
diala continuano per annulum in Scrotum 
demijfa “ tanto fe fi confulti le fue , quan- 
to fe fi confulti le nollre olfervazioni, giac- 
ché le une e le altre non ammettono 
che un unico allungamento del Peritoneo* 
e che non credo perciò fia prefo dal VVri- 
sbergh in un doppio afpetto'; cioè * pri- 
ma per Vaginal Comune del Telìicolo * 
Epididimo e cordon fpefmatico > e poi 
dopo per Vaginal propria del folo Te- 
llicolo ed Epididimo, ignorando in que- 
llo fecondo cafo da dove provenga . Se- 
condo, perchè fe per Vaginal propria del 
Telìicolo, e dell’ Epididimo dobbiam in- 
tendere una membrana >; che velia , e s* 
incolli all’ Albugine» ed alla follanza dèli’ 
Epididimo, poteva a dirittura afferire. ef- 
fere quella,, illam peritonti produciionent 
albugine <t fupetinduSam j arili ffimo nexu et- 
dim adlurentem “ fenz£ ricorrere a conghiet* 
ture per i (piegare la formazione della mè-) 

F 2 de- 
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dema: (a) non è per quello eh’ io ardiC 
ca avanzare la menoma propofizione con- 
tro il dottiflìmo VVrisbergh. ; ma dirò 
piuttofto , che s’ egli fi rende qui ofcuro, 
ciò forfè addiviene per efferfi dimenticato 
di far parola della difcefa del Tefticolo, 
come aveva propofto mentre difle ,, Co^ 
„ ronidis inftar quaedam de caufa defcen^ 
„ fus teftium meletemata adjeci^. (6) 


< <•: * . XIV. 

i . f • 

* * » * * j ' ■ \ 


{a) L’accuratiflìmó Sig. Caldani nell’ ul-. 
lima edizione di fue iftituzioni fifiolo-r 
giche chiama col VVrisbergh Vaginal 
Comune l’allungamento del Peritoneo , 
che forte per l’Anello inguinale, e per 
Vaginal propria intende quella parte 
- di Peritoneo y rche verte 1’ Albuniea , e 
.da noi detta Congiuntiva . 

( b ) C, §. .5. n. 8. pag. 31, 

■ « J Ci 
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XIV. RICERCA 

. *;■ ' . ut 

Della Potenza , che fa paffar il Tefiicolo 
dal Ventre nello Scroto. 


7 


L 


___ Ino ad ora ci fiam trattenuti ih rU 
cerche puramente anatomiche , ma che 
c’invitano ad inveftigare: i.' quale lìa la 
Potenza, che fa paffar i Teftìcoli dall* 
Addome nello Scroto : 2. da che dipen^ 
da il chiuderli del tubo di comunicazio- 
ne* oggetti non "meno intereffantì , che 
difficili, e che tengono fofpelì , e divili 
i pareri dei Fifiologi. v . t j ) ** ::i , t 

. ‘ t.j 1 . i y c;‘"'r 

• . ii '). /» IL » . •. ■.*•_ . . , 

Dicono alcuni , che i moti della refpi-* 
razione \ e dei mufcoli addominali fono 
la caufa efficiente la diffida, dei Teflico- 
lì; opinione che merita folta rito d’ effe re 
riportata ; perchè favorita un tempo dall’ 
Hallero (a), ma che non combina col 
diffiendere i Tefticoli nel Feto chiufo 
.p fcioa .* ci .0 nell’ 

.V .'•( j > . ) 

— 1 — ' — * 

/ f ■ \ 


( a ) L. c. 


F 3 
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nell’Utero («), perchè la loro difcefa 
farebbe anteriore alla icaijfa da che di- 
pende , cioè alla refpirazione . 

1 r,-' 

11 Sig. .Palletta condotta dàlie proprie 
offervazioni alTerifce , che il Tefticolo vie- 
ne tirato a baffo dàlia forza contrarile 
della cellulare „ quae intra cylindri ( Cioè 
4 V del Regolatore ). caveam fcrpit , wpraeci- 
„ pue autem Fumcuia Albo. , flipato a noi 
^bis defcripto eam aéìionem tribuchdam 
„ cenfemus fi (b )v giunto, per altro il 
Tefticolo. ali .Anguina gite „ videtur Funt- 
„ culus , vim gubernantbifa araittere , detti- 
„ pta fcilicet;;: longitudine * quum jteftia 
„ proprie ejus inferrionej» tnunc refieder 
„ rit “ (c) , e crede ette i tetticoli re-, 
ttino quivi fin fucceduto il parto, ed al- 
lora „ novae acceduót cauffae , quae teftem 
deorutn urgent , némpe refpi ratio » cla- 
>, mores, nifus quorum. omnium vi t & 
,> proprii ponderisi facile., erediderim te- 
„ Rem in ferdtum Compelli poffe,“ (d), 
*‘> C. 1^; r.r . '..l.iDi;: 

— : — — i — — • — —r — nr”: — : — .. : db ir 

( a) XII. Ricérca §. tu* ->= r e .lo fletto BUk 
lero 1. c. pag. 54. nota q. 

( b ) L. c. Gap. V. 

(e) Ibid. — 

(d)lbid. .u J (r.) 
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Di quell’ opinione non ofo deciderne , non 
avendo verificata l’efillenza del cordon 
bianco (a), mi riporto perciò al Brugno- 
no: dice quelli, che nell’ipotefi del Pal- 
letta, fi fuppone una forza centratile, of- 
fia una vera irritabilità in una foftanza 
celluiofa., in cui è univerfalmente efclufa. 
Quell’obiezione può rifguardare l’azione 
del cordon bianco, che tira il Tellicolo 
all’ Anguinaglia. Per rapporto alle altre 
Potenze, che lo fpingono nello Scroto * 
ricorre la flefla objezione fattali or ora 
all’ Halldro dei Feti , che nafeono. eoi Te* 
ilicoli niello Scroto » , , 

IV.. 

M. Vicq-d’Azyr. dubita che la mucofi- 
tà interna del Regolatore abbia una fpe- 
cie di contratilità per tirare .abballo il 
Tellicolo; ma quello dubbio incorre neh- 
la difficoltà fatta dal Brugnone al Pai» 
letta. , o ; 


Brugnone e molti dotti, che lo hanno 
preceduto , credono , che il Cremallere 
elìdente nel Regolatore tiri , contraendofi 
infenfibilmente , il Tellicolo nello ScrotoJ. 
Io non pretendo farla da giudice , men- 
. j . tre 1 


(a) IX, Ricerca §. 9. 

F 4 


IIIPP 


■V ' s 


v '1 J c — ; 




iJt li» 
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tre mi preparo ad efporre alcune difficoF 
tà , che s’incontrano in quell’opinione» 

VI. • . •• 

Nell’ipotefi Brugnoniana fi fuppone , 
•che il Cremadere, per tirar nello Scroto 
il Tedicolo, fi contragga; ma odervafi tut- 
to il contrario. Quello mufcolo, mentre 
difcende il Tellicoio , è rilafciato .* e va- 
glia il vero, per il Brugnone la fortita 
del Tellicoio per 1* anello inguinale è 
preceduta dalla difcefa di un procedo ca- 
vo (che va fin nello Scroto) del Perito- 
neo , e da noi defcritto nella XI. Ricer- 
ca , §. 2 . ; quello procedo per lo dedb 
Brugnone è coperto dal Cremadere, che 
forma il Regolatore , che va ròvefcian- 
dofi ; dunque fe il Cremadere forte dall’ 
Anello , coprendo il procedo cavo dei 
Peritoneo , non è in contrazione , perchè 
le fue fibre farebbero tefe, e mede in 
linea retta dalla loro origine all’ edre- 
mità inferior del Tedicolo , verfo cui a- 
fcenderebbero in vece di difcendere e for- 
tir dall’ Anello. 

. VII. 

Ma diali per vera 1* ipotefi Brugnonia- 
na . Stabilifce il benemerito della Tifica , 
il Sig. Abbate Felice Fontana, che ad 
ogni contrazione d* un mufcolo fuccede 
un riladamento; che fe reda per molto 
. . in 
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iti contrazione, quefta ritolta da una fe- 
rie di fucceffive contrazioni (a)v ciò po- 
llo o vogiiam creder© , che il cremaftere 
■di tanto in tanto fi contragga > e vada co- 
sì tirando abballo il Tetticelo ? e con- 
vien topporre che anche dì tanto in tan- 
to fi accorci per poterlo tirar più baffo 
nelle nuove contrazioni che van fuCce- 
dendo in quello mufcolo; o lo Vqgliam 
topporre in una contrazion continua , ed 
allora bifogna che le contrazioni toceef- 
five, che formano la éontrazion continua, 
fiano una maggiore dell’ altra ; ma riell’ 
uno e nell’altro cafo, quando il Tetti-* 
colo è giunto ali’ Anello, o anche fe 
vogliali fortito » la lunghezza del Crema* 
fiere farà cosi efaurita* che farà Incapace 
d’ ulteriore accorciamento ; dunque retta 
Tempre da fpiegare, come il Tefiicolo di- 
feenda in fondo allo Scroto* ameno che 
terminata la contrazion del Cremaftere , 
tobentri un’ altra forza che ve lo fpinga j 
ma come tobentra quella feconda Poten* 
za alla prima già efaurita, anzi meffa in 
uno flato di paflione , dovendoli rilaffaré 
il Cremaftere per permettere la difeefa 

• dèi ' 


(a) Ricerche filofofiche fopra la Fifica 
animale Tom. I. : v . > 
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del (Follicolo dall’ An guinaglia in fondò 
allo. Scroto? come non efìfleva alla pri* 
ma? come fe efifteva prima, non ha pò* 
tuto condor fuori il - Tefticolo i dall’ Addo 
me.» ma SievVi flato bifogno del Cremafle* 
re?, e può pòi condurlo in fondo allo 
Scroto \y anche contro la forza dello flef> 
fo Cnemafterej! che per unanime confen» 
fo degli Anatorpici^ inalza il Teflicolo 
terfQ 1 j A nello < qual’ oca è fuor* dell’ Ad» 
dome* ir; .;- -J .’j.d ; 

,• iitW.Q'j vVUI. n 

In mezzo a quelle difficoltà infupera* 
biliVl^Hé ,s’ incontrano, nell’ i potei! Bru» 
gnoniana v offervoii Tefticoli ancor fla» 
ziooarp nell’ Addome!.- quelli non fono 
trattenuti da ligamento, o. da corpo ,chò 
né faccia propriamente le veci v non pò* 
tendo ^entrare in. quefla categoria, nè il 
Regolatore , pè la. piegatura arcuata del 
peritoneo, che. iva, dall’ uno all’. altro Te? 
fi i colo; oderyo.:ijvafi. fpermaticl che fo? 
no lunghi.. e férpenttni *. per :Ja _ neceffità 
di Itererei pjcpoio.fpazio , che pafTa dal- 
la loro origine al, Teflicolo. .vicino , e 
non fpfleouti. da alcun ritegno; ma inr 
volti folo in una molle , e cedibile cellu- 
lare : ciò pollo , viene il fangue con tutto 
quell’ impeto , che ha ricevuto dall’ Aor-) 
ta , nell’ arteria fpermatica piegata ferpen- 

ti-> 
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linamente* tegli è ben. jnaturale v .die iZt* 
tefa quella forza che JbufcQncepito* fi.tro- 
Tfl in un continuo conato di difendere 
<Juef’ arteria , e porta il fu» impulfo fiho 
al Tefieolo, fenza la cui difeefa non la 
può difendere ; quefti impulfi fono tanto 
frequenti , quanta lo ibno le pulfazicni 
del cuore ; ora chi fa che, una gocciola 
d’ acqua , fpelfo cadendo folo col proprio 
pefo è càpàce di forare ub macigno i don 
durerà fatica » per fuaderfi , jche onde fucw 
ceflìve e continue di fangfce , portate, qoa 
forza ni Tef idolo* pedano moverlo. e.fer- 

10 difeendere.; e fiqcome i vafi fpermatn 
ti fono fempre più q fieno ferpentini ^ 
Ciano o no i Tefticoli nell’ Addome^ così 

11 Sangue è> in un perpetuo conato! di 
difenderli ,\fe itosi i Teficoti fono sfor-> 
Z4tì continuamente a difendere : nel qual 
calo per la parte deH’itupulfo del fan- 
gue * ho una forza permanente della cui 
efiflenza pón., pollo dubitare; per la par- 
te del Tedinolo , ho un corpo , che of- 
fendo libero* può facilmente cedere aque* 
f’ impulfo ; pare dunque che da quello 
fi debba ripetere la fua difeefa . 

.Lti? - • ■ ! ; .v-: , ì 

Quell’opinione è in fondo levata dalle 
liìnee Fifiologiche dell’ Hallero . L’ Evans 
riportandola foggi unge , che forfè 1’ Hal- 
le- 
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lero s’era dimenticato „ quod faetus ali-* 
„ quamdiu ante partum deerfum verri- 
i, tur 4 * (a); ma io ripeto, che forfè 
F Evans fi dimentica, che Timpulfo del 
fangue fia fempre ' lo fielTo , qualunque 
fi* la giacitura del foggetto^ giacché le 
arterie fpingono 1 fempre il fangue colla 
lidia direzione. • - • • i > 

• • ( X. :» 

L’ Ilallero, oltre l’impulfo del fangue 4 
ammette per concaufa di quella difcefa 
il pefo dei Tellicoli lleflì, che crefcendo 
fi fa maggiore, il che dà luogo al Sigw 
Brugnone di riflettere, che vifceri più 
pelanti e più pulfati dal fangue , come 
fono il Fegato e la Milza * non variano 
di luogo . Quello è vero ; ma bifogna no* 
tare* che il Fegato e la Milza fono fi>* 
(tenuti dai proprj ligamenti; che il Fe- 
gato ha poche arterie in proporzion del* 
la mole ; che i vali di quello , e quelli 
della Milza, per edere orizzontali, dirigono 
il loro impulfo verfo le colle, la refi- 
llenza delle quali è infuperabile (£),* al 

con- * 

(a) Faetus human, nut. &c. Thes. Med. 

Tom. III. pag. 26. > - 

(b) Anche quelli Vifceri refi pefanti di- 
fendono ad onta de’ loro ligamenti 

om- 
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contrario i Tefticoli non hantìo legamene 
ti , e i loro vafi fono , diretti obliqua? 
mente verfo il baffo. ; n . , 

i XI. . , ; c . ; 

i Nell’opinione Halieriana fi perfuade il 
Brugnone, che i Tefticoli cadeffcro piut- 
tofto nella Pelvi, che nello Scroto * ih- 
„ lue enini facile ducerentur a canali de-* 
t> ferente, quemaelmodum illue teftesmu-* 

„ liebres ab Uteri latis ligamentis “(«)* 
ma come può reggere, che il canal de- 
ferente tiraffe nella . Pelvi il Tefticolo , fu 
nella difeefa di quefto lontano dal potere 
lo tirare a fe, mentre i vafi fpermatici fi. 
diftendonò egli è in neceflità di accor- 
ciarfi , così mancando di forza atta a quei 
ft’ accorciamento , fa delle infleflìoni fer- 
pentine per teftimonianza dello fteffo Bruì 
gnone , che dice „ canalis vero deferena 
„ eo magis magisque tranfverfa & fer- 
. • ...... „ pen- 

ommetto le molte ftorie che abbiamo in 
quefto propofito , e dico folo d’ aver - 
veduto molte Milze , oftrutte e pefanti 
fituate b.affiffime , ed una fra le molte 
difeefa nella Pelvi , ed un’ altra meffa 
trafverfalmente d’ avanti 1’ Utero in una 
morta gravida . 

(a) L. c, par. II. X3C* 


* v ' -V 5T — 
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,, pentino du£ìu producitur,' quo magli 
,, tertes adhuc in abdomine latìtantes a 
3, Iumbis recedunt ad annulum acceden* 
i, tes “ ( a ) ; dunque i Teflicoli non 
farebbero tirati nella Pelvi dal condotto 
deferente, che non ha neppur forza tale 
da accorciar fe medemo, fé non s’inflet-* 
te ferpentinamente 4 , anzi non ha neppur 
forza negli adulti da movere il feme , che 
vi fcorre per entro , che viene fpinto ìda 
una forza flraniéra , cioè >, tum a fuccef- 
„ fione novi fémìnis i , . , tum vi crema- 
„■ fieri s mufculi, teftem fublevantis & fe- 
,» mèn fuxfum urgenris “ promofTo in fi- 
ne anche dal mufcolo Pfbas ( b ) , e che 
anche; per il Brugnone viene accelerato 
da quel fafcicolo carnofo del Cremaflere* 
che accompagna quello condotto (c)j 
dunque non può fuccedere dei ' Teflicoli * 
quello eh’ egli fuppone accadere alle Ova-> 
je, tirate nella Pelvi dai ligameti lar- 
ghi (d). 

i ... xil; 


(a) L. e. part. I. §. 26. 

(b) Haller El. Phys. lib. XXVII. §. V. 

(c) Ofiervat. Anat. fur les vèficules fem. 
1 &c. 1. 0. pag. 1 61Ò. 

(d ) Hunter 1 . c. nota,- che i* Vifceri , 
fuuati nella Pelvi fono più alti nei 

Fe- 
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XII. 

Pare dunque che Rifiutate le piu cele- 
bri opinioni tendenti a fpiegare la difce- 
ia dei Tefticoli nello Scrptp, e combat- 
tuti gli argomenti » che danno contro quel- 
la dell’ Hallero , si debba dabilire che 1* 
impulfo! del fanguei è probabilmente la 
caufa della difcefa del TeAicolo.* difcelà 
/che può edere ajutata dal pefo dèi Te- 
Aicoli fteflì, refi più gravi col crelcere * 
dal moto periftaltico degl’ intellini ;:'e dall* 
incremento dei Vifceri addominali . 



« Feti d’ ambi i fedì , che negli adulti ; 
- dunque non fi può dire col Brugnone, 
che.l’Qvaje difeendano tirate da; diga- 
menti larghi; ma edendo alte indeme 
colle Ovaje le Tube Faloppiane e PU- 
w tero t le prime non fono tirate da’ li- 
gamenti dell' ultimo ; ma quelle parti 
< tutte indeme difendono, e forfè per 
le caufe adegnate alla difcefa del Te* 
. fiicolo . In oltre quel Brugnone ,• che 
efclude la contratilità nel cordon bian- 
* co del Regolatore , veduto dal Pallet 
. ta, dovrà qui ammettere una cóhtratn 
lità nei ligamenti larghi. \-j 
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V xv. RICERCA 

Della Causa , per cui fi chiude il Tubo di 
, Comunicazione. 

.1 j .. '• . - . > . 

: I. £ 

' ■ , i 

L chiuderli il proceffo del Peritoneo , 
jed il ceffare così ogni comunicazione tra 
la Vaginal del Telìicolo , e la cavità del 
Ventre, è verità , che non amette quettio- 
ne, e fu fólo un errore dei primi Ana- 
tomici affidati alla fallace analogia dei 
quadrupedi il credere, che retti aperto 
per tutto il tempo della vita: errore che 
non ha potuto evitare lo llefso Vefalio 
( a '): ma oi retta molto da fapere, fe cer- 
chiane la fpiegazion del fenomeno. 

V'. : , .II. 

. jll Brugnone .è.di parere che>i procef- 
fi del; Peritoneo., fi . chiudano per effere 
compreffi da ogni parte dal Cremaftere 
nelle Tue contrazioni , e perchè, il pelo 
.dei Tetticeli . li tiene del continuo tti- 
rati . In quetta ipotefi comunque bella 
.. .v non 


(a) De Humani corporis fabrica lib. V, 
cap, II. 
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•non iono ammiflìbili in molti, cafi'le.oau,- 
fe .'accennate * Jh- molti feti y, e ..neonati 
fche muojona» è «hiuf© il tubo, di comu- 
nicazióne» mentre il Tefticolò non è an- 
cor djfaefo nello Scroto > ra»; appena ,'for- 
tito dall’ Anello (n), tempo ini cui iVGie- 
tìtaflere è: ino miri j flato d’ inazione : dun- 
que non fi può dire ch’egli chiuda il prò- 
cefio del Peritoneo „ 1 
-.ir '' ili _>«:;> . i.'.'i! inoq 1 i.i*’: 

ri'» i . i . . ;j Kl'.'i .III» : I ‘ ] . .) . I -il ; 5i‘ì , ‘V 

:’i< Nè ìn : qusflii cali il Tefticold tierie fli* 
rato col fuo pelo il pròceffo del Perito- 
nèo , giacché, bifognarebhe yTche un: grarfce 
qual è il Teflicolo per fua forza infita ,iefr 
fendo in un,. perpetuo conato di difcen- 
dere, lo tenefle in un’ azion violenta cer* 
cando di tra/cinarlo feco:. ma Jl Brugno- 
ne fletto m’infegna l’aver, veduto nei.Fef 
li ,che il procella del Peritoneo ; » eoecq 
tifine ultra annulum in Jnguin&Vel.fcró* 

' *■ ,i !: . . - 1 . . ■ 7 .i.]/ . wl°" 

. j ■ i : •! : i! !■: •; : >.. .. . »i "tii 

( a ). Il "Wrisbergh in un fèto * i cui Te- 
v fticoli erano alle Anguinaglie , poteva 
• rimettere il deliro nell’ Addome» etten- 
« do aperto jl procedo . del. Peritoneo» 
non però il finiftro „ cujus canalis ex 
« parte infimi ventris erat obturatus '* 
v - Lvc.iTab. ^Emh-! n. rm. : (• '■ 
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^ to delinebat “ ( a ) dunque quello prò* 
cetfo, effendo il ìedicolo ancor all’An- 
guinaglia , (ioli è sforzato dal pefo del 
medemo ad edenderd più oltre di quel- 
lo lo era preventivamente ; dunque nè 
anche il pefo del TefliColo d può accu- 
lar per caufa d’ efferrt chiufo il proceffo 
dei Peritoneo. - 

IV. 

Ma fupponiamo , che quelli fatti parti- 
colari non dillruggano una maflìma uni- 
^rerfale. Coi principj adottati dal Brugno* 
ne diflruggefi la fua ipoteli . Egli offerva , 
che il proceffo cavo del Peritoneo ( che 
nei feti forte per 1*. Anello ) è vellito all’ 
«derno dal Cremadere , mufcolo che per 
lui contraendolì s’impiega a tirar abbas- 
so il Teflicolo .* ora perchè il Cremaffere 
non comprime , e chiude quello proceffo 
giù ‘vuoto, fe è capace di comprimerlo , e 
chiuderlo quando contiene- il Tedicelo? 
Si dovrà qui valutare il pefo dei Tertico- 
li ? no, perchè in moltiffmi feti li chiu- 
dono i procedi del Peritoneo prima di 
loro naibimento , tempo in cui nuotando 
quedi in un fluido, le parti avevano per- 
duto quali affatto il loro pefo , redando 
■ ■ lo- 

- ** * ■ ■ • t \ t 

(a) De Ted. in Faet. L c. part. I. §. 6. 
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loro quel ben tenue eccedo di pefo fpe- 
cifico , che avevano (opra il fluido in cui 
erano immerfe , e tempo in cui neduno 
può aflìcurare * che fodero in tale Uma- 
zione che i Tefticoli col loro pefó te- 
neflero flirati i procedi del Peritoneo . 

, V * 

Quell’ ipoted Brugnoniana , che par cer- 
to non corrifponda al fine a cui è de- 
Hinata , viene inabilita , confutata la con- 
ghiettura del Palletta diretta a (piegare 
il fenomeno in queflione . Dice quell* il-, 
Iullre Anatomico , che i vali fperrtìatici ed 
il condotto deferente* padando per l’A- 
nello , Ipingono la parte pollerior del Tu*, 
bo di Comunicazione verfo 1’ anteriore * e 
viceverfa „ anterior verfus polleriorem ah 
», epigaltrica arteria repellitur ; quumque 
,», olila in faetu altiora fint dum una cutn 
„ velica deprimuntur , rriagis magisqud 
„ eorum parietes conjongi *, &. mucofa 

intercedente conglutinari putandum eli 4- 
( a ) * e crede opportanidima per quell’ u- 
bione la fituazion verticale del foggetto ; 
dunque attefa la particolar difpofizione del- 
ie parti adjacenti al procedo dei Perito" 
neo * dalla fituazion verticale fi deve ripe* 
• . ' : iere 


X. J V'*XI‘ - -w*M'X? , i li . y » ) I J« — » ' . is 


')(C)C 

tere madìmamente la fpiegazion del feno- 
mo , il'chiuderli cioè del Tubo di Co- 
municazione^ ' : -> <. -i 1 '- ni ui-, 

- - i ; o. VI. r.:> ; 

Objetta il Brugnone che*,, infarttes ‘pr'ir- 
„ mis a nativitate diebus fere feinper cu- 
„ bant , vel matris ulnis fecundum orizon- 
tem «xcipijuntur. Vertlcàlis <igitur ho- 
„ minis pofitus quam vaginalis (tunica 
„ intra; raeniem ut tardius clauditur ni- 
„ hil ad ejus glutinationem facit". ( a ) r 
c che nelle Scimie fi. mqnteogono aperti 
i procedi del Peritoneo T tutto che quali' 
fempre -camminino come gli uomini ( b ) y 
ed *il Girardi vi oppone! quei molti feti 
nei quali chiudonli i (procedi deb Perito- 
neo prima del nafcere. (x). A tutto que-* 
fio pare fi polla aggiungere, che:. la lìuia- 

J-‘ Culi li}'> t J ' ! *».. t.J » 1/ »■ Z1<MI t< 

^ ■ rmn ri 7" » * * * ^ - * . , ■ « * * * * * •< 

(a) De t*tt. ,etc..l. c. part. §* .yS» 

(b) Nei Quadrupedi non chiudonfi maii 
'procedi d^l Peritoneo, .tuttoèhè doro, noni 

. manchi il» ‘Crema (bere ; ma dice 51 Pru- 
gno nc che quello dipende da una dif- 
pofizioh. particolare duelli procedi; dun- 
que l’argomento ^defunto dalle Scimie 
niente prova contro il Palletta, non ef- 
fendo pari le circodanze. 

( c ) Offerv. e JUflelL 1. e. 

J 
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zion verticale dovrebbe edere un òbice 
anzi iche follecitare il chiuderli dei prò* 
cedi del Peritoneo giacché i Tedicoli 
■quando entrano in quelli procedi le, loro 
aperture fono nel fommo gradò di digi- 
tazione dunque nella fituazion verticale , 
premendovi fopra tutti i vifeeri addomi- 
nali, quelli procedi aperti li dovrebbero di- 
latar maggiormente , e predar anche facia- 
le T ingredo ai ptoffimi intédini edremà* 
■mente mobili e lubrici .>( af-.i 

iL ( VII. : : . *: 

La conghiettura del Palletta comunque 
rifiutata dai < Siglr- Brugnone e Girardi 
non tralafcia d’ eder defunta dall’? Ana- 
tomia. delle parti in qùeftiorie, mezzo H 
più plaufibile & più, idoneo jier dirigere 
le nodre conghietture , ove mancano fatti 

i :*^i i_ ’.jii'f fc- . ; . v ■.* de*' i 

r r ! !.. • . • : J- ’i. • • . 0. 1 .'. r ' •' 

•(a) E! tanto svantnggiofa la fituazion ver- 
» liticale , che l'uòmo app'urito ! per quedo 
è fbggetto. più’ d ? ogni altro animale al*- 
: le Ernie ; chiudonfi perciò ài procedi 
del Peritoneo ; pht' evitarle!:: almeno co- 
• • i - si- àa! jpenfuto i de Graafi f gli Balleri -, 
cgli Bunter, e fra. gli alirbHdtfafcatii. Beh 
■ ' le corporee differente cfferrffalif che pas~ 
-n; savo fra la ftrUUura. dei diruti + c deir 
•i 1 l/orm*. ) ih c- r .V 1» u» 

w . i ì -j fi G ^ 
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decifivi: così fui fuo efempio cerco nuq* 
vi mezzi per fpiegar un fenomeno, fu cui 
la natura ha tefo un velo preflbchè im- 
penetrabile , ed oflervo primo che lo Scro- 
to , e il Dartos fono corrugati e riftretti 
nei teneri feti: fecondo che non fi pof- 
ibno dilatare fenza che facciano qualche 
refiftenza , effendo ejaftici entrambi : terzo 
che la mucofità o gelatina , che riempie 
il Dartos e 1* interno del Regolatore, è 
dotata d’ una fquifita elafticità : quarto 
che il Tefticolo munito di fue tonache s* 
immerge in quefta gelatina nell’ atto di 
pattar per 1* Anello verfo Io Scroto . Su 
quelli dati io ragiono così. Patta il Te- 
llicolo per V Anello involto in un pro- 
getto del Peritoneo , che lo inguaina e 
forma un tubo comunicante col ventre : 
tubo vuoto , e le cui pareti pofteriori s’ 
accodano alle anteriori mercè il cordon 
spermatico che le porta avanti . In que- 
llo fiato il Tefticolo V immerge in v una 
mucofità o gelatina elafiica , che trovali 
perciò in uno fiato violento, comprefla 
Cioè per una parte dal Tefticolo , per 1’ 
.altra circondata da membrane refirtentif- 
fime come fono il Dartos , e lo Scroto : 
ora quatta deve ufare di fua elafticità do- 
ve troya minore la refiftenza*, ma appun- 
to il Tubo di comunicazione è men refi* 
? > (lente 
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(lente d’ogni altra parte per edere vuotp; 
dunque le sue parti devono edere com- 
prese e mede ad un mutuo contatto: con- 
tatto che fi deve aumentare a proporzian. 
che difcende il Tefticolo , trovandoli la ma- 
•cofità del Dar tos in uno (lato più vio- 
lenta* ed efercicando con più energia la 
fu» forza fui Tubo déflo v e contatto fa- 
vorito anche dalla Umazione del procedo 
del Peritoneo » quando il Tedicelo ha com- 
pito la fua difeefa, perchè allora fa un 
angolo ottufiffimo fra l’ Angui naglia e 1’ 
ingreflb della Scroto (e). Se il e&mina 
il procedo del Peritoneo nell’ atto , che ' 
queilo fi chiude, fi vede , che le fue ins- 
ieme pareti fi vanno aglutinando a vicen- 
da per mezzo di una fpecie di cellulare 
tenuidìma» formata, per un umor gelatino- 
fo che trafuda da Yafi esalami ( b ) , of- 
fia fi vede, che fuccede un vera qoalito 
fra quelle partii che prima eranodifgiunr 
te: così fono inclinatp fortemente a ero- 
dere, che quedo coalito fucceda. attefala 
compreilìone fatta fui Tubo, v di Comuni- 
cazione dalla gelatina o mucofiià eladica 
contenuta nel Dartos , fpedb favorita dal- 
la 


(a) XIII Ricerca §. a, ' t . .C 

(b) Ibid. §. 3. - /l 

G 4 
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;!a particolari fituazione del proceffo dèi 
-peritoneo , atta a mantener le pareti dèi 
Tubo di Tlomunicazione in uno mutuo 
-contatto: ' - r : u vffo 

•u:r. ,v. . VIIE - i. 1 vSii: iù> 

- " Si potrebbe domandare iper qual ragio- 
ne la gelatina contenhta nel : Daptos neh 
-comprime', © chiude il pifccol Tacco fc ri- 
amato dal Peritoneo preventivamente alia 
caduta del Terticolo nello ^Scroto:! 

^fletto che il piccol; Tacco in queftiohe ttóc* 
fa: alcuna compresone violenta filala ( ge- 
-'latina del 1 Dartos ? e (Tendo' qdeflo formato 
a piccioli gradi ed à -pTopórzidbe^fpHe 
ingrandifcono inlìeme ('tutte lé> parti rei 
-feto *, al contrario il .TeflitJolo rpaffan ed 
immèrge!! in quella gelatìna giàr. grande \ 
-e tatto ad'run trattq ,* onde non può -a 
-meno di) non ineiterJa in uno flato vio^ 
dento, molto più che queflo .forte quail 
■tutto in ^ra falco , [non trovandoli mai in- 
trigato nell’ Anello, 'come; (riflette MvYjccf* 
JtTAzyr (A) nè fortendo tuttp còti egual 
-lentore 1 (ifr) od;, [ i.ù i • . . ';.iq.àc j 
1 jhHoourrt *> IXvinfvti t; snob;; a 
Si potrebbe .domandare • perequai < 'ragio* 

ne 


(a) L. C. 3. Epoq. (s) 

(b) XII. Ricerca §. 3. j Lidi (d) 

£ 0 
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•ne noli coaiis’cal il Tdflicolo colia . fuik V:*w 
-ginale, giacché anche fu ' qaefta preme la 
igdlàtina 1 del Dartos . Jsori fenza-rhifteroia 
-natura ha proceduto quelle parti d’un.u* 
r mor aquofò-*, che tenendole Continuarli ente 
bagnate ne vieta il coalito, òhe appunto 
Eccome làrebbe facdiflìmo :nei feti r ( cosi 
-è copioliflìma: Tumor contenuto in quella 
(Vagmhlé , in .cui ne piov$ molto"' anche 
-dal Baffo V enrre , mentre è apertati! Ttf* 
bo dì Comunicazione oltre ^quello* 91* che 
•vi fi fepara naturalmente ;n/ì ’.n oiubov 
ull^r : Jbunijuoa i h.h etb f c.jt coite*! bh 


XVI. 



i Intorno ' ad alcune recenti controverfiè \ 

'li C/i.jì ■ ■’u o»:.!o « i-> h \c . n bb 
i f i.xj . ‘jv v •••'’■£ “Ji Uri >:y.i i jjJl i 'm.*: 
•Ti’4 tilt ii y f '»!(,•„• 

T-' j E • offerv azioni decifive ^di - più Celebri 
fogge t ti pongono fuor /di' dubbio , che la 
Vagirmi tdel i f Tefticolo , fu*" tonaca 

Congiuntiva provengano: dal Peritoneo^ 
e danno alla cola tutta quella evidenza, 
che f è neceffària per t ftabilire un fatto 
anatomico % In altri tempi si è , creduto i 
dhe la VagihaL Cordone^ . e quella del 
, Teflidolo-' infero entrambi prodotte i dalla 
cellulare ’ deld Peritoneo ; leotìccome non 
0 poffibilelfa» paffar T. aria dalla Vagirai 
’inx. del 


I * ■ I^n i ■ -jm*? ** <i wwv >*rar a*** ^ * - ^^r.— h»&A*y - - - -^- ^ 

f 
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del Cordone a quella del Tefticolo ,* co- 
pi hanno immaginato un Tetto o diafrag-. 
ma , che divide quelle Vaginali. Altri 
oonfidqrano la Vaginal del Cordone, co- 
me formata dalla cellulare del Peritoneo, 
e quella del Tefticolo* come una mem- 
brana di Tuo genere ; l’ una e T altra di 
quelle opinioni è appoggiata ad oflerva- 
tioni fatte negli adulti , nei quali il Tubo 
di Comunicazione, già chiufo è così sfi- 
gurato , che non vi vuol meno d’ averlo 
veduto nel Feto* per crederlo, una pane 
del Peritoneo, che foffe continuata colla 
Vagina! del Tefticojq , 

JL Sig. , Brugnone uno dei '. più celebri 
dei noftri dì, oltre una ferie d’oflerva- 
zioni fatte nei Feti per provare , che la 
Vaginal del Tefticolo, e la fua Congiun- 
tiva fono un» continuazione del Perito- 
neo, conferma 4^ verità di quello fatto 
anche j negli adulti , nei quali dopo una 
pjacemione di u, o IV- giorni ha ria» 
perto il Jigameqto.*.©. briglia membrana- 
ù , cambiandola in un Tubo. di Coma? 
umazione* come, era nel Feto ; confeffo in- 
genuamente che .rifatta più . di trenta vol- 
te refperienza Bmgnoniana, una fol vol- 
ta in un Feto nato morto ho. riaperta il 
Tubo di Gomunicazione , delira non il 
ìju fini-- 


! 
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flniftrò; non metto in dubbio per quello 
T efperimento , anzi foggiungo , che quand’ 
anche non fi volefle ammetterlo, reggerà 
fempre che l’ anatomia dei Feti dimoftra 
h cofa con una fomma evidenza . 

- Ili; :< , : ‘ r 

Il celebre Slg. Caldani conofcitore di 
quella verità , dopo aver rifguardato il 
Cremaflere , come una tonaca propria del 
Tefticolo, (bggiunge „ Huic fabell mem* 
branaceum involucrum a peritonaeo prò- 
„ du£lum, quod ad fedem annuii abdo- 
„ minalis contra£lum meatum relinquit,> 
„ per quem teftis in faetu ex abdominis 
„ cavitate in fcrotum defcendit , dein in- 
„ fra annulum in burfam producitur , 
„ quae cum laxe teftes comprehendat , & 
„ fpermatici funiculi partem , idcircp va- 
i, ginalis communis appellatur . Interim 
pofiquam teftis ipfe quoque peritoneo 
* arfte circumdatus ex abdomine in fero* 
*, tum delapfus eft , meatus ille plerurtì- 
„ que clauditur, quippe qui cum pro^i- 
ma cellulofa conferruminatur .* ita peti* 
v tonaeum teftem conveftiens , in fuperio- 
,» ri fede cum vaginali communi conti-!- 
v nuum videtur ; ac propterea communis 
v hasc vaginalis ad teftem propemodum" 
« fe habet , mi pericardium ad cor . Nem- 
x> pe quemadmodum pericardium laxe 
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cordia circumje'élurti > fupra cor in fé 
,, ipfum atquc interius reflexum , huic' 
^ vifceri quaquaverfus firmiteli innafciturfc 
„ ita commuiM vaginalis fiipejius in Cfr 
„ ipfam quafi /evoluta , & deféendens ted 
„ {lem velat , ipfumque valide comple- 
n flitur. Periiort3?nin cum tefle hac ra- 
& tione concretimi dicitur vaginalis tefìis 
,1 , /propria -, Denique cellulofa . -illa , quc 
{paritetica vafa't comprehendit , retro Pé* 
^ ritonfeum decurrentia , ik quse cum de? 
„ fcfiptiS vaginalibus quodammpdo cohae- 
,,-ret , ivagvialts propria funiculi appellata 

„ vy Si ■ i " 

-ni :i. b , >■ ! LV. * fi ri . j ff 

f J-a ; quella deféfizidne del 9ig. Caldani 
vedpfi-, corti pilato J con efattezza il fatto 
anatomico colla fola differenza, che qui 
la noftra Vagina! del Tedi colo-, è indica- 
ta.pol nome di -, Vagirai comune n e la Con- 
giuntiva con qnello; di K agirmi propria, 
del Tefiicolo ipuefiàr-defcrizione 

- { n.o inp uq-iìt > t n>:' tef- 

• — : ~ -, n— ^ 

(à) Inftifc* Phys. ed. tert. Ital.cap. XXJX/ 
§. 483. pzgj ^o^i 7 «««’ 11 « 

£b ) Circa quefti nomi védtìft' là Picele» 

■ 1 1 / 1. §. 7. e 8: per féanraféla^ortiu"- 
* ,f !ìohe-,’ che’ ^potrebbe naficefe , avendoli 
; àfati n! anche ‘IH Néubavér ; V «aa ?in 11» 
« fen- 
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tefTe la critica; il Sig» Girardi. ditnFarma 
(a ) , critica che ficcome refa ornai nota 
a totta l’' Italia , mi trattiene ancora - per 
poco » nu n: 'ti.ot — : . v * i j.'jv nr.': . , 

i , ’J , ■ V. ì. 3 trr. : , " 

Il Sig. Girardi prima d’ entrar in ma- 
teria dice yi che ripa dando- alla, sfuggita la. 
Fidologia del Sig. Caldani, giunto all’ ar- 
ticolo dèlia tonaca Yaginal del 1 Tedicelo,, 
(ecco le fue parole) „ rimali non tan- 
„ to perchè egli tàccia di me intiera- 
>j orni! ir ’ .vi ". *' - » ,y> mfen-' 

C t J ' • .. v. * > 1 1 ) t -'l. ’ 'oi iti *. * • ' a V 1 i f ai v'Ìj . t Tl 

fenfo molta diverfa .rYedafi la Ricerca 
. YI. >•:* 'v . » r.v'ii r.-q il .pU-5 •: < • 

( a ) Girardi Oderv» e/ Rifi intórno ; &c. 1. 

c. = 11 Sig. Bondìoli prende lé; difeie. 

. del fuo maedro Caldani ; il. Sig., Cal-> 
» loud difcepolo dei Girardi vi rifponde;- 
,y ed il primo farla, replica v i Sorte iti' 
queftoitempo una mefchinilTnna ftampa 
di disfida al Calloud , il cui » autore- è 
un incognito col nome di Fabio, Maf- 
fimo Urfino. Io non entro in detagli 
rapporto ai primi > e defidero . all’ ulti- 
mo l’ onore di reflar Tempre incognito: 
fo bene che le oppbfiziòhii del Sig. 
Girardi mancano d’entità* ed in^. fon- 
do fono cofe di puro nome , come, 
ognuno potrà pervaderli ia feguito . . 


-*T 
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«mente; di ciò n’era già perfnafo affali 
„ cd in vece commemori , e lodi il Sig. 
„ Palletta, ma perchè effend’egli di mol- 
„ ta penetrazione fornito, in un argo- 
„ mento tantó ormai agitato , le di lui 
„ correzioni ed aggiunte rifentono arteo- 
„ ra delle paffate fue cofe, e fe è lecito 
„ dirlo , fembra che quelle fiano men de- 
„ fettofe ancora delle ultime da lui pu-* 
„ blieate. “ .. > 

VI. ;•> 

Se le cofe del Sig. Caldani fiano o no 
dlfettofe , fi vedrà in feguito ; dico intanto 
che non £ò per d u *l ragione redi forpre- 
fo il Sig. Girardi per non effer citato dal 
Caldani 4 ed iti fui vece citato e lodato \ 
il Sig. Palletta ; giàfcchè fe le cofe del Sig. 
Caldani fono difettofe 4 ed ei $’ accinge a 
provarlo 4 dunque perchè lagnarli fe non 
lo cita ? dovrebbe anzi ringraziarlo di non 
effere flato meffo a parte de' fuoi errori ; 
che fe poi credeva d’aver luogo nelle 
opere del Caldani * perchè le cofe fue 
non fiano effettivamente difettofe 4 e per- 
chè temergli la critica ? 

VII. 

Entra ii Girardi in materia « ommet- 
44 tendo ... che non fembra bene efpref- 
„ fo , che la vaginal del Tefticolo ( cosi 
„ fi deve intendere quel membranaceum 

» *«- 
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* tnvolucrum') lafci un foro all* anello itv 
,, guinale, per cui nei Feti il tefticolo 
„ difcende nella cavità dello Scroto * 
quafichè difcendeffe prima la vagina- 
le, e lafciafle il foro per coi indi di- 
„ fcendefle il tellicolo, lo che è falfo * 
„ mentre difcende fempre il tellicolo in 
,, continuazione della vaginale, a cui 1U 
„ tenacemente attaccato “ . 

Vili. 

E’ cola indubitata, che a proporziotl 
che difcende il Tellicolò, fi rovefcia il 
Regolatore, e cala per l'Anello verfo lo 
Scroto; e così del Peritoneo che lo co- 
priva fi fa un allungamento > o piuttofto 
procedo cavo, che allungandoli verfo lo 
Scroto , lafcia una rima , o foro ( a ), per 
cui fuccelfivamente palfando il Tellicolo # 
entra nella fua Vaginale . Quella dottrina 
me la infegna il Girardi ( b ) . Di quell’ 
opera collante della natura fi valfe l’Hal- 
lero per fpiegare le ernie congenite: ec- 
co le fue parole „ Herniarum, ni fallor, 
„ congenitarum modus hinc elucefcit , quo 
- • ge- 

(a) Quelle voci corrifpondenti al meaturri 
del Caldani fono ufate dal Girardi 
1. c. 

( b ) Olferv. e Rif. &c. 1. C.1 
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* getferantùr.' Patulus ieft i ^roceflu's vperi- 
s r tonasi fub renibnS podtus^ qui expcftat 
«, - te/iem invitatane aperto I oftìo $ atqùe i eo 
9 *.deorfum ex Polita lege. pulfus tirgecur,» 
v inque fcrotum una defcendic. Cum ! aur 
,,vitèm bis in > corporibus teftes eodem cum. 

inteftinis fòcco omnino - eontineantur , 
yvìnihil .ed fìngularis live inexpeclatì, fi 
„ ea in apertum làccum, a levi vi depref- 
„ fa fuerint “ (o)l Si confulti l’Hunter, 
juCfamini il Pallétta., 1 fi legga il ’VFfis- 
bergh, fi fcarra.il ViCqid’Àzyir , ii jof- 
fervi il .Bftìgndne, p^r; tacere .degli :altrH 
e tutti confermano lo flefib;, dunque _ è 
innegabile * che efifte un procedo facci* 
fórme del Peritoneo, che forte per 1 ’ At 
nello*, mentre il Tefticolo, è ancor, meli? 
Addome l d. che meatum r relinquit: pec 
*».queth teftis' in faetu ex! addominis ca** 
d aitate in fcrótum defcendit u come ferii* 

fé il Caldani,, 

-'jj • v )j ‘j i IX. - ì ji 
f ; Che fe jl .Sig. Gifardi con quel fuo 
dire , 3 ì difcehdePempre il tefticolo in con- 
„ tinuazion della vaginale tf intende che 
à 'pr'oporzion che difcende ‘ il Tefticolo, 
il Peritoneo fa un t allungamento, ch§ 
Ibi- • i \) , <• . ' • quan- 

(a) Opufc, Paphb, &c. pag. 56* r t ; 
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quando arriva à contenerlo il Caldani lo 
tchiama col nome di Vaginale; dirò, che 
in quello cafo ammette appunto la pree- 
( fiftenza della; Vaginale alla difcefa del 
Tetticelo, o a dir meglio che ripete ì 
Tentimehti dei Caldani, ma in altri tet- 
mini. p i j 

il. ro li , • i " X. 
j 'Pafla avanti il‘ Girardi, ed efaminauna 
f„! cofa più rimarcabile affai “ cioè quei 
dire che fa il; Caldani „ che la vaginal 
del tefticolo fi conforma in una borfa, 
„ la quale comprendendo laffamente i te- 
„ flicoli, ed una porzion dei funicolo 
fpermatico* per quello fi chiama vagi- 
nàie comune “ onde fcrive al Fonta- 
na „ Voi ben vedete , che quello non 
fi può affolutamente comporre con la 
Notomia* giacché mai, e poi mai. la 
vaginal del tellicolo comprende , nè 
può comprendere una benché meno-, 
„ mifilma parte del funicolo fpermatico . 
* Ivafi fperrtiatici, ed il dotto fpermati- 
„ co che compongono il funicolo, fono 
„ fempre flati, fono e faranno lempre 
„ dietro il peritoneo fino che la fchiatta 
v» degli uomini feguiti ad effcre quella 
„ die è fiata fino al ;prefente: >è quello 
„ un fatto cosi chiaro , che il contrafiar- 
„ lo ornai farebbe lo fteffo , che negare y 

H „ che 
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<„ che fpleru^e il giorno la luce; ora un 
^ abbaglio si manifetto in un libro che 
„ pattar deve per le mani della fludiofa 
„ gioventù non fembra egli ragionevole, 
„ che meritalfe piuttotto d’ effer levato , 
„ che intrufo novellamente nel tetto? 
„ Nè T abbaglio termina qui, ma da que- 
,, tto primo ne nafcé il fecondo, il quale 
„ è maggiore ancora dèi primo. Dalla 
„ non retta dottrina che la vaginal del 
„ tetticelo comprenda una parte ancora 
,, del funicolo l’permatico, fe ne fa un' 
t> inutile ed infuffiftente divisone , e fe 
„ ne deduce una vaginal comune del te- 
,, fticolo » e del funicolo, che non v* è 
„ mai ttata, e che non vi può effere. 
,, Da ciò ne nafeono due mali egual- 
,, mente lignificanti: il primo che laNo- 
„ tomia , feienza ornai peri nuovi ritrova- 
„ ti ed utili refa doviziofiffima , viene 
a renderli anziché facile , più difficile 
„ affai da apprenderli, qualora vi $' in» 
„ trudona nuove ed inutili divifioni ; T 
„ altro che è maggiore affai, perchè im- 
„ bevuta la fludiofa gioventù d’ prrdri, 
difficilmente indi con graviffimo danna 
„ fe ne fpoglià , avverandofi pur troppo 
„ continuamente il detto d’ Orazio 



„ Quo 
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r* . 

• ** Q u0 femel eft imbuto recens » fervabit 
odorem 

j, Tejla diu. Lib. i. Ep. 2. V. 69. 
XL 

Il Sig. Girardi rimprovera due mafficci 
errori al Sig. Caldani : dice in primo luo* 
go che „ mai e poi mai la vaginal del 
tefticolo comprende , nè può compren- 
di dere una benché menomìffima parte del 
funicolo fpermatico “ In fecondo luogo 
dice * che da quella dottrina ,* fe ne dedu- 
ci ce una vaginale cómune del tefticolo * 
e del funicolo j che non v’è mai fta- 
„ ta » e che non vi può edere “ Final- 
mente nota il danno, che ne riporta 1* 
Anatomia i da lui fubìimata all’ edere di 
faenza, ed il pregiudizio che ne rifenté 
la gioventù che imbevuta d’ errori * dif- 

fìcilmente indi còn graviamo danno fe 
*, he fpoglia *«. M’arriva nhovo che 11 
fpogli con gravijffìmo danno degli errori 4 
mentre Credeva che folTe utile lo fpo- 
gliarfi di quelli. 

XII. 

- Che la Vaginal del Tellicoto, prove- 
niente anche per il Girardi dal peritoneo 
„ laxe telles comprehendat , & fpermati- 
„ ci funiculi partem “ come dice il Cai- 

Hi da- 
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darà , la credo cofa incontrafiabile , e dì 
fatto „ fino che la (chiatta degli uomini fe- 
„ guiti ad efiere quella che è fiata fino 
„ al prefente “ . . . ' . ’ . . 

XIII. 

E’ cofa indubitata che „ i vafi fper- 
*„ malici , éd il dotto fpermatico che com- 
„ pongono il funicolo fono fempre fiati , 
„ fono e faranno fempre dietro al Peri- 
,, toneo “ e neffuno lo contrafia v ma è 
anche vero che il Cordone , giunto vici- 
no al Tefticolo , palla come fra due lami- 
ne membranofe, e fcorre fra quelle fin- 
ché termina nel Tefticolo fielfo , al modo 
che fanno i vafi mefenterici fra le lami- 
ne del Mefentcrio , 111. Ricerca §. 7 . Ora 
quelle lamine non fono che la ftelfa Va- 
ginale che fi piega in fe medema per at- 
taccarli tenacemente al Tefiicolo ; fe fi 
desiderano delle prove , quelle Hanno in ra- 
gion diretta del numero degli uomini , e 
dei libri d’ Anatomia; ma per non ripe- 
tere parte del già detto, mi riporto al fo- 
lo Sig. Tabarrani autore ftimatilfimo an- 
che, dal Girardi, ed ecco le fue parole 
„ delTa vaginale è limile, fecondo a me 
,, pare, «al Pericardio, éhe è chiùfo an- 
„ eh’ elfo da ogni banda , ed inoltra 
„ contiene dentro la fua cavità il Cuore, 
„ ed eziandio il ricopre > : e ipandendofi 
ci! „ pur’ 


\ 
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pur’ erto un poco al di fopra della ba- 
„ le del Cuore fu i vali fuoi maggiori 
„ ricoprendoli , conforme fa a un di- 
„ preflo la tunica ftefla t vaginale <, fu i 
„ vafi del cordone fpermaùco, o falla loro 
„ Guaina cellulofa , alquanto al di fopra 
,, della parte fuperior del tefticolo “ ( a ) : 
dunque la vaginale „ fino che la fchiatta 
,, degli uomini feguiti ad eflere quella 
che è fiata fino al prefente “ . . . com- 
prende e può comprendere una parte del 
funicolo fpermatico. 

/!,<;• . XIV. 

Quefta verità è confermata dallo flefib 
Girardi!. Alla fpiegazione della tavola 
XVI. del Santorini egli offerva , che nei 
Feti il ^Peritoneo verte il Tefticolo al 
par del Ventricolo , Inteftini &c. e che 
quello fi duplica alla parte pofteriore del- 
lo-'fiefib Tefticolo ; che in fine i vafi fper- 
matici raccolti in un fafcio „ per perito- 
„ ncei duplicaturam , mediam , imamque 
„ teftis partem adibant ; non fecus ac , 
„ quemadmodum apertis verbis etiam de- 
fcripfit Hunterus , inter duplicem peri- 
„ tonaei laminam vafa per mefenterium 
„ ad inteftina properare confpiciuntur “ 
- • ' ’-V '• ! • ’ - pag- j, 

•' „ - ■ . - ,lu - l . 

(a) L. c. lett. i. pag. 22., e 23. 

H 3 


Digitized by Google 


X cxviii x 

pag. 189. Su lo fteflo tenore parla anche 
del condotto deferente : ma quello Peri- 
toneo non è dello che forma la Vagina- 
le ? il Girardi ne conviene con 1’ Hunter; 
ma quello Peritoneo non va foggetto : ad 
alcuna mutazione relativamente a quei 
rapporti che ha nel fito tellè menziona- 
to coi vali fpermatici , e il Sig. Girardi , 
fe vi folle Hata qualche mutazione , l’ avreb- 
be avvertita; dunque fe li riceve dentro 
di fe fra una fua duplicatura » o a dir 
meglio fra due lamine eh* egli forma, co- 
me s’efprime l’Hunter qui citato, fucce- 
derà anche lo fteflo nell’ adulto, còme ab- 
biam veduto che effettivamente fuccede ; 
dunque anche il Girardi conviene che 
una porzion del Funicolo fla contenuta 
nella vaginai del Tefticolo , detta per que- 
llo dal Caldani vaginai comune ( a ) . 

- • Y xv. 

- E’ piccola la porzion del Funicolo com- 
prefa in quella Vaginale, lo concedo; 
ma non per quello poflo accordare che 
,, mai , e poi mai la vaginai del teftico- 
„ Io comprende , nè può comprendere 

. • a una 

1 ' - ■ ■ '■ . . .. .. . ' 

( a ) Per maggior chiarezza di quello ra- 
ziocinio vedali la III. Ricerca §. 7. 
e 8. v ‘ •" , ...I "* -, , 
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» una benché menomiflìma parte del fu- 
<„ nicolo fpermatico “ propofizion troppo 
riftretta , anzi affatto efcluffva , e che „ non 
fi può affolutamente comporre con la 
« nutomia 


,i. XVI, . 

Per provare il fecondo abbaglio rim- 
proverato al Caldani , che dalla non ret- 
ta dottrina fi fàccia una inutile ed infuf- 
fiftente divifione d’ Una Vaginal Comune 
.del Tefòcolò del Funicolo, fi afferi- 
fce, che. quella Vaginale ,i non vi è mai 
fiata a nè vi può eflere “ prova che fi 
può ammettere, da chi fa giurare invcrba 
magari, non da chi ama interrogar la na- 
tura , e ne afcolta. 1* efpofie ragioni . 


La piccola porzione del Funicolo con-, 
tenuta nella Vaginale non rende inefatta, 
ed infuflìffente la divifion del Caldani , 
anzi la rende fufiìfiente ed efattiflìma , per 
gflere quella appoggiata ad un fatto in- 
contraftabile , come fi è dimollrato •• inol- 
tre non è poi piccola a fegno-,, che deb- 
ba ommeterfi da un attento Anatomico ; 
giacché afierifce il Tabarrani, che la Va- 
ginale afcende di fopra dalla parte fupe- 
tior del Tetticelo , quali tre pollici anche; 

H 4 in. 


X cxx X 

in iflato naturale ( a ) ; ed il Girardi 
fcortato da molte efperìenze parla fu lo 
iìeffo tenore dietro ad alcune olfervazibrti 
delia epiftola XLIII. del fuo immortale 
precettore Morgagni ( b ) ;■ dunque per 
convenir con quelli, diremo, che una por- 
zioncella confiderabile di Cordone fper- 
maticp è contenuta nella Vaginale: dun- 
que non fi può dire che fia inefatta ed 
infuflìftente la divifion del Caldani. 

XVIII. 

- ■ Quella divifione quanto è fuflìflehte , al- 
trettanto è utile ; giacché fi fa che rumor 
contenuto in quella Vaginale 5 ’ aumenta 
alle volte a fegno * che fuccede un Idro- 
^pe ofiìa l’ Idrocele : ora qualunque fia il 
metodo che fi fcielga per un’operazione 
chirurgica adarefito alle acque contenente, 
bifogna per neceflìtà aprir la Vaginale; 
dunque farà utile anzi necefiario faperfc i 
.veri confini di quella » e le relazioni che v 
ha colle parti vicine ; dunque dalla retta 
dottrina , che la Vaginal del TellicolO> 
comprenda una parte ancora del funicolo 
fpermatico , fe ne fa un utile e fulfillén-* 

. .1 ■ • ) , i: . i: - i. w . . I 

_ ^ " . l * J 

(a) L. c. lett. i. pag. 23. 

(b) Santorini Tab. XVI. pag. 198. e 199. 

. nota . 
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te divifione, e fe ne deduce una vagina! 
comune del Tefticolo, e del Funicolo. 
XIX. 

Dai due fuppofti abbagli del Caldani fi 
vaticinavano danni alla Notomja , e pre- 
giudizio alla fludiofa gioventù ; ora fare- 
mo jn neceffità di dedurne una confe- 
guenza affatto contraria, che cioè dalla 
dottrina del Caldani ne nafcono due van- 
taggi egualmente lignificanti : il primo , 
che la Notomia ormai per i nuovi ritro- 
vati ed utili refa doviziofiflima , viene a 
renderfi anziché difficile , più facile affai 
da apprenderli , qualora vi fi intrudano nuo- 
ve ed utili divifioni-, l’altro che è mag- 
giore affai , perchè imbevuta la fludiofa 
gioventù di buone maffìme, difficilmente 
fe ne fpoglia. ! 

xx. ■ 

Seguita il Sig. Girardi dicendo Nè 
» chi foffe condotto da vero fpirito di 
,, criticare,- menarebbe forfè buono alchiar 
„ riffimo Sig. Caldani, quel dire che il 
>, tefticolo è Areicamente circondato dal 
» Peritoneo, giacché egli feguendo Tit»- 
i, mortale Ballerò , non vuole il ventri* 
„ colo fìa dal peritoneo circondato , mam 
ì, cando quello nell’origine degli omen* 
„ t» , come manea ancora al, tefticolo * 
ove il peritoneo forma quafi una ca* 
H 5 „ pfu- 
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„ pfula , per cui i vafi afcendono al Teftl- 
,, colo , e dove ancora fi forma il globo 
maggiore dell’ epididime “ . 

xxi. 

E* vero , che il Sig. Caldani dice del 
Ventricolo che „ ad fedes omentorum 
„ tunica extima defideratur “ ( a ) , ma 
aveva detto preventivamente, che la to- 
naca efterior del Ventricolo „ a perito- 
„ naeo eft “ (6) dunque non fi può am- 
mettere la propofizion generale di dire, 
che il Caldani ,, non vuole il ventricolo 
„ fia dal Peritoneo circondato, mancan- 
,, do quefto nelle origini degli omenti vt 
ma diftingue il Caldani i luoghi ove è 
circondato dal peritoneo, ed ove ne è 
privo: e poi perchè mai il Sig. Girardi 
paragona qui il Tefticolo mancante del 
Peritoneo, ove quefto „ forma quafi una 
„ capfula per cui i vafi afcendono al te- 
„ fticolo “ (capfula cioè che fa negli 
adulti una parte della Vaginale detta per 
ciò dal Caldani, Vaginal Comune) per- 
chè dilli paragona il Tefticolo allo ftoma- 
co , e non agli Inteftini come con l’ Hun- i ( 

ter aveva già fatto nelle tavole del San- 

to- 


(a) Lv c. cap. XXIV. §. 393. pag. 233, 

(b) ib. §. 392. 
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torini alla pàg. 198. imitando quella ca- 
pitila per cui i vali afcendono ài TeHico- 
lo , il Mefenterio per cui i vali vanno 
agl’ Interini ? lì cerca il perchè ? eccolo : 
allora avrebbe trovato materia da con- 
dannarli , cioè , che la tonaca elterior degl’ 
Inteftini „ a mefenterio adeoque a peri- 
„ tonaso eli " ( <r). . . 

J XXII. 

Nè monta niente il dire , che manca 
al Telticolo il Peritoneo , dóve lì forma 
il globo maggiore dell’ Epididimo^ e do- 
ve i vali afcendono al Tellicolo , giacché 
quivi appunto abbandona il Tellicolo , e 
lì llende fui Cordone, come il Mefente- 
rio fu i vali melenterici , pèr formare la 
Yaginal del Tellicolo , detta perciò Var 
ginal Còmune. J >. 

XXIII. 

Ma omettiamo quanto fcrifle il Girardi 
fenz’ elfer condotto da vero fpirito di 
criticare-, vedo eh’ egli foggiunge „ mi trat- 
„ tiene con maggior ragione -quel dire 
eh’ egli fa , che il foro della vaginale 
„ di fopra accennato , collituito all’ anel- 
„ lo inguinale , il più delle vòlte' lì chiù* 
' • ' d da • 

9? 

(a) Caldani 1 . c. cap. XXVII. §• 443* 
pag. 281- : ! 
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„ ; il che fembra ammettere , anzi am-* 

mette di certo che il ppno delle vol- 
„ te rimanga aperto . che direbbe , se 
>, gli diceflì che in centinaja e centinaja di 
„ cadaveri, che ho oflervato a quello fine, 
>, due fole volte mi è avvenuto di vederlo 
aperto , ed una volta al Sig. Brugnpne ? 
Direbbe appunto dopo d’aver veduta que- 
lla faraggine di cadaveri che plerumque 
„ clauditut “ come alteri nella, Fifiolo- 
gia: è vero che foggiunge il Girardi di- 
cendo „ io tengo per fermo che in que- 
„ He tre volte, come, in quelle da me 
„ altrove accennate e da altri oflervate , 
*, ciò fia addivenuto non già naturalmen- 
„ te, ma per caufa morbolà“. Qual èia 
prova di quell’ aflerzione ? eccola j, giac- 
„ chè ( dfce egli ) non folo io , ma qua- 
„ fi tutti l’hanno negli adulti collante- 
>, mente ritrovato del tutto chiufo“ An- 
che il Forame Ovale negli adulti fi trova 
collantemente chiufo, manca la gianduia 
Timo, e la Sutura Sagittale termina all’ 
odo Frontale ; pure qualche volta quella 
futura prolungata fino al Nafo , efille 
il Timo , il Foro Ovale è aperto , e nef- 
funo ancora ha detto che quella varietà 
dipenda da caufa morbofa . Finalmente 
quando il Girardi non tefleva la critica 
al Caldani , ma fcriveva le fue ©nerva- 
zioni 


X X c 

2Ìorii quali le aveva. fatte, non chiamò già 
morbofa quell’ apertura , anzi la diffe na- 
turale: infatti alla pag» 198. delle tavole 
del Santorini fi efprime così „ Rariflìmo 
exemplo in adultis patulum olliufn fer- 
ii, vatur ; repertumque eli a nobis bis... 
„ in fexagenario , ex utroque latere ab - 
„ fque ullo aut htrntA , aut alicujus morbi 
„ . veJHgio , calami fcriptorii magnitudine ... 
,* in quadragenario homitie ut non exìle 
„ fpecillum admitteret „ ed aggiunge alle 
fue oflerva2ioni quelle dei Mery , Bofòhi , 
Atneaud , tacendo di quei molti , che ri* 
corda l’ Hallero ; . è dunque defiderabile , 
che vi fiano maggiori argomenti > che 
quelli di una femplice aflerzione, per pro- 
vare che quello foro , quando è aperto* lo 
è per caufa morbofa *, e così ritrattando 
prima il Sig. Girardi le fue proprie of- 
fervazioni, avran luogo gli altri a recede- 
re dalla comune opinione , e li potrà in- 
tanto feguitar a dir col Caldani „ meatus 
iìle plerumque clauditur “ . 

XXIV. 

Siegue a quel meatus &c. “ quippe qui 
cum proxima cellulofa tela conferrumi- 
„ natur “ e .il Girardi soggiunge „ Nè 
,, poi quello foro li chiude , perchè $’ at- 
,, tachi o s’incolli con la prolhma cel- 
„ Iulare .:E’ quella una dottrina molto 

alie- 


* Cf 
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i,, alieni, dalla, verità . La Nótomia infe» 
,, gna che. la cellulare ila dietro il perito- 
jjco v cioè Qopre la fàccia efteriore del 
^ peritoneo ; per . confeguenza . non : può 
„.mai quefla: chiudere 1’ orificio fuperior 
, r della vaginale *j che è tutta ;fatto dalla 
•^faccia interna del peritoneo * il quale 
yÌ come ognuno fa è tutta lifcia ed egua- 
ie i. e fpoglia certo di qualunque forti 
^.di cellulare .1 o.i.. . j .j : > .u u 

V..U* s . {ìj f . i * 

, ìi Ma è egli vero che il Caldani intenda 
tutto jqvtefto con quel „ meatus alle ple- 
w ttrmquq clauditur quippe qui cura 
ri. proxima cellulofa tela conferruminatur“ ì 
no -certo, giacché in buoni italiano quelle 
pàrple fignificano;, che quel meato per U 
più fi chiude , ficco tne quello che s unisce 
fir et tornente colla cellulare.. vicinai non dice 
in confeguenza il Sig. Caldani . nè che fi 
chiuda quello foco dalla cellulare *■ nè che 
quefla; fja .interna Sai. Peritoneo ; dimando 
perdono : non è egli così addietro nella 
Notomia, ma difpenfandofi dall 5 entrar in 
difpytje, dice Cghaato, ciò, J che fuccede nel 
chiuderfi quello meato , cioè un aglutina? 
tnento colla cellulare vicina, a 
- 3 .. - /r^iiXXTioi •. .. •. , t . 

- Siegue il Sig.;Caldani dicendo „ ita peri - 
tonaeum tefleto convefliens , i in fuperiori 
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j, fede cum vaginali communi continuum 
„ videtur “ il fenfo letterale di quello 
paltò per chi non è condotto da vero 
fpirito di criticate è quello : che cioè chiu- 
fo il meato , òflìa il nollro Tubo di Co- 
municazione , il Peritoneo che velie il 
Tellicolo nella tua fede; fupsriore, vale # 
dire nella- tua .parte più alta ( che cor- 
rifponde appunto al meato o Tubo di 
Comunicazione ) pare continuato colla 
Vaginal del Tellicolo cVaginal Comune; 
per il Caldani tanta è perfetto l’&glutinas 
mento del meato fleffo „ ' !• > 



XVVII. 





- Il Sig. Girardi lì ’molìra imbrogliatilfi-! 
tno ad intendere quel „ fuperiori fede 4 * 
mettendo Un millerò dove non c’è; ón- 
de così parla „ cosa fi voglia dire con 
„ quello nella fuperior fede , fe con ciò 
„ s’intenda della cavità fuperioredel ven- 
>, tre, o pur di quella dello fcrotc*, non 
è facile di rilevarlo In un’efprellìon 
così chiara lì vede manifeftamcnte che 
fono mendicate le equivoche intérpreta- 
•zioni , cercando fe lì debba attribuire 
quel fede fuperiore al Ventre o allo Scro- 
to ; parti che qui non entran per niente 
giacché lì parla folo di quella parte di 
Peritoneo, che vede il Tellicolo; vale ^ 
• - • dire 




\ 
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dire di tutto altro, che di Ventre , e di 
Scroto . ' i 

- XXVIII» . : 

Sopra tutto difpiace al Sig. Girardi 
tjuel videtur onde fcrive „ - perchè deve 
„ dire con dubitazione “ che fembra , quan- 
,, do è vero veriflimo che il peritoneo , 
„ ché copre il Tetticelo ». * è quel detto ; 
i, che cottituifce ancora la vaginal del 
», Tefticolo ? “ Qui veramente il Sig. Gi- 
rardi infuria a torto i E’ verbi veriflimo 
che il Peritoneo, che copre il Tefticolo 
è quel detto, che cottituifce ancora la Va- 
ginale; ma è anchie vero veriflimo , che 
quando il Tubo di Comunicazione oflìa 
meato è aperto , il Peritoneo che vette 
il Tefticolo è quivi divifo dalla Vaginale 
del Tefticolo fteflo , a cui s* unifee folo al- 
lora quando il tubo fi chiude, e vi fi u- 
nifee in modo che par con eflo continuato, 
quando effettivamente non lo è *, ora par- 
lando di quello fito particolar del Perito- 
neo, avrebbe detto: uno fpropofito mador- 
nale il Sig. Caldani , fe avelie ufato di 

una affermativa in cambio di un fembra. 

• ( ♦ 

- j . c li ; . v . i ■ v. .* ’ •. 

XXIX. 

Finifce il Sig. Girardi col dire ,, quel- 
„ la porzion poi di peritoneo folo che 

- ■> „ co- 
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„ copre il tefticolo , con non poca'cótv» 
,, fufione dèlia ftudiofe gioventùdo chia* 
„ ma egli con nome particolare 1 vaginal 
„ propria del tefticolo; e ciò per diftin- 
„ guerla così dalla terza che è la vagi- 
„ nal propria del funicolo , riconferman- 
,, do in quella maniera le tre vaginali 
„ che aveva polle nella prima edizione 
,, delle fue inftituzioni Filologiche , feb- 
,, bene con bizzarro innefto d’ antico e 
„ moderno tutte rifufe e compofte “ . 

XXX. 

L’ innefto d’ antico p moderno rifufo e 
comporto è Tempre egualmente bello e 
pregiabile, quand’è conforme alla verità 
ed alla natura , come nei cafo preftnte; 
nè confonde la ftudiofa gioventù chi par- 
la con quella precifione , e chiarezza , 
che abbiam dimoftrato ufare il Sig. Cal- 
dani , e che è tutta fua . 

XXXI. 

Saprà perdonarmi il Sig. Girardi fe 
ammettendo tutta la dottrina da lui pure 
adottata , non fo fottofcrivere le fue op- 
pofizioni al Caldani , perchè contraddette 
dai fatti ; onde intendo di render giudi- 
zia al vero , non di fare l’ apologia ad 
uno , a cui profeffo quella ftima eh’ egli 

fi è 
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iì è faputo procurare appreffo tutti , aflìcù- 
randofi un nome immortale / ed a cui 
fono unito coi più tiretti vincoli d' una 
vera amicizia . - 


t>. O. M. f 


BONORUM OMNIUM DATORI 
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NOI RIFORMATORI 


DELLO STUDIO di PADOVA. ! 

,i,sc -'■>-• f ^ 

A Vendo veduto per la Fede di ReWiiopé, 1 
ed Approvazione del P. F. Gioì Tommafa 
Mafcheroni Inquifitor General del Satlto Offizio 
di Venezia nel Libro intitolato; Fiteehhec Ank^ 
tomicbe intorno alle Tonache nei Te [li coll , non 
vi eflfer cofa alcuna contro la Santa Fede Cai-: 
tolica, e parimente per Attefiato del Segretario 
Noflrp, niente contro Principi, e RuoniòCoftu- 
mi , concediamo Licenza ad sìntomo Zatta Stam- 
pator di Venezia, che polli elfere (lampato , of- 
fervando gli ordini in rpateria di Sjtatppe , e pr$- 
fentando le Lolite Copie alle Pubbliche Librerie 

di Venezia, e di Padova. . , „ 

jv . Z re : > 
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(Andrea Querini Rie. 1 ,. fv 

( L • ' ■ ; - '"l ~ 

( Francesco Morosini zi CaV. Pr'. Rif.~ ( 

t 1 ■ ■ 1 

Regidr. in Libro a Carte 407, al N. § 1 66» [ 
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Regifiratd a Carte 159. nel Libro del Mag. de- 
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